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“Cura Italia” ha dimenticato i
professionisti

Molte sono le proposte che, negli ultimi

giorni, sono state avanzate soprattutto a

favore delle imprese e dei lavoratori

dipendenti, mentre sembrano mancare

misure a tutela dei professionisti

I rappresentanti dei Consigli Nazionali di

Ingegneri, Chimici e Fisici, Periti Agrari,

Periti Industriali, Geometri, Geologi,

Architetti, Dottori Agronomi e Dottori Forestali e Tecnologi Alimentari e della Rete delle

Professioni Tecniche hanno scritto al presidente del Consiglio per esprimere le proprie

preoccupazioni e richieste a fronte dell’emergenza in atto:

“Condividiamo le misure rigorose che il Governo ha deciso di assumere al fine di

rallentare la diffusione del contagio e – per quanto nelle nostre possibilità e

competenze – stiamo contribuendo a darne la massima diffusione ed a promuovere

attraverso il sistema degli Ordini e Collegi territoriali le migliori pratiche per ridurre

sensibilmente i contatti tra persone.

D’altra parte, però, le misure introdotte dal Governo italiano per contenere la

diffusione del contagio impattano negativamente su tante attività produttive che

risultano ridotte o sospese.

Molte sono le proposte che, negli ultimi giorni, sono state avanzate soprattutto a

favore delle imprese e dei lavoratori dipendenti, mentre sembrano mancare misure a

tutela dei professionisti.

L’emergenza sta mettendo a dura prova tutti e in particolar modo i liberi professionisti

che, in quanto lavoratori autonomi, rappresentano una delle parti più esposte

dell’intero sistema economico e produttivo italiano; per i nostri iscritti il forte

rallentamento delle attività professionali rappresenta un momento di grave crisi che

impatta sulle possibilità di adempiere ai vari obblighi di legge.

I provvedimenti posti in essere contengono una sola misura a favore dei lavoratori

autonomi (art. 16 del decreto del 2 marzo 2020). Tale misura prevede il diritto ad

una indennità mensile di Euro 500,00 per un massimo di tre mesi, per i lavoratori

autonomi operanti nelle “zone rosse”. La misura evidenziata, oltre ad avere una

limitazione geografica, sembra escludere tutti quei professionisti che non sono iscritti
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all’Assicurazione Generale Obbligatoria perché iscritti, per legge, ad altre forme

previdenziali.

I Consigli Nazionali e gli Ordini Territoriali, per quello che hanno potuto, hanno cercato

di mettere in campo iniziative per alleviare il disagio dei professionisti, quali quelle di

differire e/o rateizzare le quote dovute, ecc, tuttavia appare evidente la necessità che

anche il Governo attui misure a tutela dei lavoratori autonomi, sia per il superamento

di questo peculiare periodo, sia per la ripresa delle attività quando l’emergenza

sanitaria si sarà stabilizzata.

Di seguito, quindi, sottoponiamo alla sua attenzione alcune proposte, che riteniamo di

grande utilità per tamponare il disagio dei liberi professionisti, che chiediamo che

vengano inserite nei provvedimenti in preparazione del governo da Lei presieduto.

Proposte:

1) Sospendere le ritenute alla fonte di cui agli artt. 23, 24 e 29 D.p.r. 600/73 per i

professionisti;

2) Estensione dell’indennità mensile prevista dall’articolo 16 del decreto del 2 marzo

2020 a tutti i lavoratori autonomi senza alcuna esclusione geografica o di iscrizione

all’Assicurazione Generale Obbligatoria ma con limitazioni basate sulla media del

reddito dichiarato nell’ultimo triennio (soglia 30.000 Euro);

3) Sospensione tra il 16 marzo 2020 ed il 30 giugno 2020, salvo proroghe, di tutti gli

adempimenti e dei versamenti di natura tributaria, contributiva ed assicurativi;

4) Sospensione versamenti scadenti tra il 16 marzo 2020 ed il 30 giugno 2020, salvo

proroghe, derivanti da cartelle di pagamento emesse dall’Agenzia di Riscossione, da

avvisi, atti, ingiunzioni nonché pagamenti derivanti dall’adesione alla definizione

agevolata delle cartelle;

5) Sospensione del pagamento delle utenze relative all’energia elettrica, alla luce ed al

gas fino al 30 giugno 2020, salvo proroghe;

6) Sospensione del pagamento delle rate di mutui e finanziamenti di qualsiasi natura,

scadenti tra il 16 marzo 2020 ed il 30 giugno 2020, salvo proroghe;

7) Costituzione di un fondo di garanzia per l’accesso al credito al fine di garantire

liquidità a copertura dei costi fissi di struttura;

8) Costituzione di un fondo di garanzia per l’anticipazione fatture;

9) Per tutti i versamenti sospesi, prevedere una rateizzazione degli stessi senza

aggravio di interessi, per un periodo non inferiore ai 24 mesi;

10) Sospensione degli atti impositivi, in materia previdenziale tributaria, con rinvio di

ogni termine sostanziale, di pagamento o di impugnazione nonché processuale, ivi

compreso tutte le altre scadenze di contenzioso o contraddittorio con gli uffici;

11) Consentire alla Casse di Previdenza private di destinare somme al sostegno delle

attività professionali nonché possibilità di rilasciare certificati di regolarità contributiva

per gli iscritti che abbiano compensi da incassare dalla P.A.;

12) Prevedere norme di semplificazione ed accelerazione delle procedure nel campo

della realizzazione delle opere pubbliche;

13) Accelerare il pagamento dei compensi dovuti ai professionisti dalla P.A;

14) Prorogare, di almeno dodici mesi, tutti i termini di scadenza relativi a Permessi di

costruire, SCIA, obblighi di convenzione per l’attuazione di programmi e piani

urbanistici attuativi, autorizzazioni paesaggistiche etc.;

15) Istituire immediatamente un fondo rotativo per il finanziamento delle

progettazioni di opere pubbliche;

16) Prorogare di sei mesi i termini previsti da bandi di gara per bandi di incarico di

servizi di ingegneria ed architettura nonché le scadenze di certificati o SCIA per

prevenzione incendi, nonché i termini per consegna certificati di collaudo e relazioni a

strutture ultimate ex L.1086/1971, consegna perizie ex L.Sabatini;

17) Prorogare di sessanta giorni i termini per produrre la documentazione richiesta dai
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competenti uffici regionali per le pratiche presentate ai sensi degli arti.65, 93, 94 e 94

bis del DPR 380/2001;

18) Chiedere all’UE un rinvio dei termini per l’utilizzo dei fondi europei;

19) Assunzione, a tempo determinato, di professionisti Chimici e Fisici nelle strutture

pubbliche del Servizio Sanitario Nazionale per fronteggiare l’emergenza sanitaria in

atto e garantire l’espletamento di analisi e controlli sanitari.

E’ inoltre importante, ai fini del più efficiente funzionamento degli organismi ordinistici

ed, in generale, della P.A., nonché al rispetto di regole anti-contagio, di confermare la

validità delle sedute e riunioni di consiglio e delle assemblee in video conferenza.

E’ urgente, infine, consentire ai professionisti nonché alle società tra professionisti e

società di ingegneria di usufruire della Cassa Integrazione in Deroga, anche nei casi in

cui non possono accedere agli strumenti di sostegno al reddito già individuati dal

Decreto Legislativo n. 148/2015, di poter accedere ad interventi oggi indispensabili

per il prosieguo delle loro attività, attualmente a rischio di chiusura. Per i datori di

lavoro di piccole dimensioni non aventi diritto, per legge vigente, agli ammortizzatori

sociali, occorre prevedere la cassa integrazione in deroga con percorsi veloci senza

preventivo accordo sindacale.
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I professionis  italiani contro il

Governo. "Il Decreto “Cura Italia”

ha deliberatamente ignorato i

professionis  ordinis ci, non

riconoscendo il ruolo svolto da

ben 2,3 milioni di professionis 

italiani. Così facendo il Paese

rischia di pagare un prezzo

al ssimo, sopra u o quando

arriverà il momento di rime erlo

in piedi". E’ la denuncia emersa

nel corso di un incontro delle

professioni riunite oggi da Cup e

Rpt. Per queste ragioni, nei

prossimi giorni i rappresentan 

delle 21 professioni ordinis che riunitesi oggi lavoreranno ad un pacche o di proposte

unitario.  Intanto è stato chiesto un incontro urgente ai ministri del Lavoro e delle Finanze.

"I professionis  devono riaffermare il proprio ruolo e parlare con un’unica voce. Non hanno

bisogno di interven  a pioggia ma di una serie di interven  precisi, mira . Chiarendo le

modalità di applicazione dell’art.44 (Reddito di ul ma istanza) e quindi la disponibilità di

risorse per i professionis . Ma anche, me endo le proprie Casse previdenziali nelle

condizioni di intervenire in maniera forte e risolu va, u lizzando risorse proprie.

Basterebbe rendere disponibili tu e le somme della ingiusta doppia tassazione delle Casse

(s mabile in 1 miliardo di euro), per un anno, che potrebbero alimentare provvedimen 

importan  per la ripresa degli studi professionali ed a ristoro della crisi", sostengono Cup e

Rpt. Poi "servono interven  nella direzione del rinvio del pagamento delle tasse,

dell’eliminazione della ritenuta d’acconto, diventata anacronis ca dopo l’introduzione della

fa ura ele ronica".  Alla riunione, coordinata da Marina Calderone (Presidente CUP e
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Consulen  Lavoro) e Armando Zambrano (Coordinatore RPT e Presidente Ingegneri), hanno

partecipato 21 ordini professionali: Agronomi (Diaman ), Agrotecnici (Bruni), Archite 

(Cappochin), Assisten  sociali (Gazzi), A uari (Crenca), Chimici e Fisici (Orlandi), Consulen 

del Lavoro, Commercialis  (Miani), Geologi (Peduto), Geometri (Savoncelli), Giornalis 

(Ferro), Infermieri (Ace ), Ingegneri, Ostetriche (Vicario), Peri  agrari (Braga), Peri  industriali

(Esposito), Psicologi (Lazzari), Spedizionieri doganali (Silonos), Tecnici di Radiologia Medica

(Pelos), Tecnologi alimentari (Aspesi), Veterinari (Penocchio).
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- RIPRODUZIONE RISERVATA

Archiviato in Professioni Lavoro Roberto Gualtieri Nunzia Catalfo Armando Zambrano

Marina Calderone

(ANSA) - ROMA, 20 MAR - Il Decreto
Cura Italia "ha deliberatamente ignorato i
professionisti ordinistici, non
riconoscendo il ruolo svolto da ben 2,3
milioni" di soggetti, e così "il Paese
rischia di pagare un prezzo altissimo,
soprattutto quando arriverà il momento di
rimetterlo in piedi".
    E' l'atto d'accusa delle associazioni
degli Ordini, ossia il Cup (Comitato
unitario delle professioni) e la Rtp (Rete
delle professioni tecniche), a proposito
dell'emergenza Covid-19.
    Oltre a lavorare insieme ad un 'pacchetto' di misure unitario, che terrà conto delle
caratteristiche delle di singole categorie di autonomi (e che confluirà in un 'Manifesto',
diffuso in tempi brevi), Cup e Rtp, rispettivamente presieduti da Marina Calderone e
Armando Zambrano, invocano un "incontro urgente coi ministri del Lavoro e
dell'Economia Nunzia Catalfo e Roberto Gualtieri per definire iniziative a tutela delle
professioni". (ANSA).
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DL CURA ITALIA: ALLARME ORDINI,
IGNORATI 2,3 MLN DI
PROFESSIONISTI

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 20 mar - Il Decreto Cura Italia ha
"deliberatamente ignorato i professionisti ordinistici, non riconoscendo il ruolo svolto da
ben 2,3 milioni di professionisti italiani", cosi' "il paese rischia di pagare un prezzo
altissimo, soprattutto quando arrivera' il momento di rimetterlo in piedi". E' il pensiero
espresso congiuntamente dal Comitato unitario delle professioni (Cup) e Rtp (Rete delle
professioni tecniche) al termine di un incontro in cui si e' deciso di "fare fronte unico per
la tutela dei liberi professionisti in questa fase drammatica causata dall'emergenza
Covid-19". Nei prossimi giorni i rappresentanti delle 21 professioni ordinistiche
lavoreranno alla elaborazione di un "Manifesto delle professioni". Nel frattempo, CUP e
RPT hanno chiesto un incontro urgente ai Ministri del Lavoro e delle Finanze per definire
una serie di iniziative a tutela delle professioni.
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Coronavirus: Cup-Rpt, in dl ignorato
ruolo 2,3 mln professionisti italiani

Roma, 20 mar. (Labitalia) – Il decreto ‘Cura Italia’ ha deliberatamente ignorato i

professionisti ordinistici, non riconoscendo il ruolo svolto da ben 2,3 milioni di

professionisti italiani. Così facendo, il Paese rischia di pagare un prezzo altissimo,

soprattutto quando arriverà il momento di rimetterlo in piedi. E’ il pensiero delle

professioni riunite oggi da Cup e Rpt in un incontro in cui è stato stabilito di fare fronte

unico per la tutela dei liberi professionisti in questa fase drammatica causata

dall’emergenza Covid-19. A questo proposito, tutti i partecipanti si sono stretti

attorno ai colleghi rappresentanti delle professioni sanitarie, ringraziandole per il lavoro

eroico che stanno svolgendo in questi giorni.

Per queste ragioni, nei prossimi giorni i rappresentanti delle 21 professioni ordinistiche

riunitesi oggi lavoreranno ad un pacchetto di proposte unitario che tenga conto delle

esigenze generali, nella logica della sussidiarietà al Paese, principio guida della loro

attività, e di quelle specifiche delle singole professioni. Un lavoro che scaturirà, a

strettissimo giro, nella elaborazione di un Manifesto delle professioni col quale i 2,3

milioni di professionisti rappresentati si proporranno in maniera unitaria e compatta al

governo per un’interlocuzione seria e puntuale.

Nel frattempo, Cup e Rpt hanno chiesto un incontro urgente ai ministri del Lavoro e

delle Finanze per definire una serie di iniziative a tutela delle professioni. I

professionisti, sostengono Cup e Rpt, devono riaffermare il proprio ruolo e parlare con

un’unica voce. Non hanno bisogno di interventi a pioggia ma di una serie di interventi

precisi, mirati. Chiarendo le modalità di applicazione dell’art.44 (Reddito di ultima

istanza) e quindi la disponibilità di risorse per i professionisti.

Ma anche, ripetono Cup e Rpt, “mettendo le proprie casse previdenziali nelle

condizioni di intervenire in maniera forte e risolutiva, utilizzando risorse proprie”.

“Basterebbe rendere disponibili tutte le somme della ingiusta doppia tassazione delle

casse (stimabile in 1 miliardo di euro), per un anno, che potrebbero alimentare
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provvedimenti importanti per la ripresa degli studi professionali ed a ristoro della crisi.

Poi, naturalmente, servono interventi nella direzione del rinvio del pagamento delle

tasse, dell’eliminazione della ritenuta d’acconto, diventata anacronistica dopo

l’introduzione della fattura elettronica. Ma soprattutto i professionisti ordinistici

pretendono interventi decisi che rendano possibile risollevarci una volta passata

l’emergenza, aggredendo i temi della sburocratizzazione, della semplificazione, delle

infrastrutture”, sottolineano i professionisti.

“Basta col considerare i professionisti -continuano Cup e Rpt- una categoria di

privilegiati! Chi continua a pensarlo vive ormai da anni fuori dalla realtà. I professionisti

ordinistici sono ora una categoria in difficoltà che ha bisogno di aiuti, esattamente

come gli altri lavoratori. In questo senso, esprimono forti critiche all’art.44 (Reddito di

ultima istanza) anche per aver incluso diverse forme di lavoratori ma non ha previsto

la quota per le professioni ordinistiche. Siamo in una condizione di guerra che può

essere affrontata solo con proposte choc. 2,5 milioni di professionisti, sostengono

Cup e Rpt, sono ormai alla canna del gas, anche a causa dell’abolizione delle tariffe e

del loro conseguente impoverimento, e chiedono interventi radicali, come ad esempio

l’eliminazione del Codice Appalti che, come attualmente strutturato, ingabbia il Paese”.

Non servono interventi che seguano la logica del reddito di cittadinanza, i

professionisti non sono tutti uguali. Servono interventi specifici che tengano conto

delle situazioni differenti. Alla riunione, coordinata da Marina Calderone (presidente

Cup e Consulenti lavoro) e Armando Zambrano (coordinatore Rpt e presidente

ingegneri), hanno partecipato 21 ordini professionali: Agronomi (Diamanti),

Agrotecnici (Bruni), Architetti (Cappochin), Assistenti sociali (Gazzi), Attuari (Crenca),

Chimici e Fisici (Orlandi), Consulenti del Lavoro, Commercialisti (Miani), Geologi

(Peduto), Geometri (Savoncelli), Giornalisti (Ferro), Infermieri (Aceti), Ingegneri,

Ostetriche (Vicario), Periti agrari (Braga), Periti industriali (Esposito), Psicologi

(Lazzari), Spedizionieri doganali (Silonos), Tecnici di Radiologia Medica (Pelos),

Tecnologi alimentari (Aspesi), Veterinari (Penocchio).
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Roma, 20 mar. (Labitalia) - Il decreto 'Cura Italia' ha
deliberatamente ignorato i professionisti ordinistici, non
riconoscendo il ruolo svolto da ben 2,3 milioni di
professionisti italiani. Così facendo, il Paese rischia di
pagare un prezzo altissimo, soprattutto quando arriverà il
momento di rimetterlo in piedi. E’ il pensiero delle
professioni riunite oggi da Cup e Rpt in un incontro in cui è

stato stabilito di fare fronte unico per la tutela dei liberi professionisti in
questa fase drammatica causata dall’emergenza Covid-19. A questo
proposito, tutti i partecipanti si sono stretti attorno ai colleghi rappresentanti
delle professioni sanitarie, ringraziandole per il lavoro eroico che stanno
svolgendo in questi giorni. Per queste ragioni, nei prossimi giorni i
rappresentanti delle 21 professioni ordinistiche riunitesi oggi lavoreranno
ad un pacchetto di proposte unitario che tenga conto delle esigenze
generali, nella logica della sussidiarietà al Paese, principio guida della loro
attività, e di quelle specifiche delle singole professioni. Un lavoro che
scaturirà, a strettissimo giro, nella elaborazione di un Manifesto delle
professioni col quale i 2,3 milioni di professionisti rappresentati si
proporranno in maniera unitaria e compatta al governo per un’interlocuzione
seria e puntuale. Nel frattempo, Cup e Rpt hanno chiesto un incontro
urgente ai ministri del Lavoro e delle Finanze per definire una serie di
iniziative a tutela delle professioni. I professionisti, sostengono Cup e Rpt,
devono riaffermare il proprio ruolo e parlare con un’unica voce. Non hanno
bisogno di interventi a pioggia ma di una serie di interventi precisi, mirati.
Chiarendo le modalità di applicazione dell’art.44 (Reddito di ultima istanza)
e quindi la disponibilità di risorse per i professionisti. Ma anche, ripetono
Cup e Rpt, "mettendo le proprie casse previdenziali nelle condizioni di
intervenire in maniera forte e risolutiva, utilizzando risorse proprie".
"Basterebbe rendere disponibili tutte le somme della ingiusta doppia
tassazione delle casse (stimabile in 1 miliardo di euro), per un anno, che
potrebbero alimentare provvedimenti importanti per la ripresa degli studi
professionali ed a ristoro della crisi. Poi, naturalmente, servono interventi
nella direzione del rinvio del pagamento delle tasse, dell’eliminazione della
ritenuta d’acconto, diventata anacronistica dopo l’introduzione della fattura
elettronica. Ma soprattutto i professionisti ordinistici pretendono interventi
decisi che rendano possibile risollevarci una volta passata l’emergenza,
aggredendo i temi della sburocratizzazione, della semplificazione, delle
infrastrutture", sottolineano i professionisti. "Basta col considerare i
professionisti -continuano Cup e Rpt- una categoria di privilegiati! Chi
continua a pensarlo vive ormai da anni fuori dalla realtà. I professionisti
ordinistici sono ora una categoria in difficoltà che ha bisogno di aiuti,
esattamente come gli altri lavoratori. In questo senso, esprimono forti
critiche all’art.44 (Reddito di ultima istanza) anche per aver incluso diverse
forme di lavoratori ma non ha previsto la quota per le professioni
ordinistiche. Siamo in una condizione di guerra che può essere affrontata
solo con proposte choc. 2,5 milioni di professionisti, sostengono Cup e
Rpt, sono ormai alla canna del gas, anche a causa dell’abolizione delle
tariffe e del loro conseguente impoverimento, e chiedono interventi radicali,
come ad esempio l’eliminazione del Codice Appalti che, come attualmente
strutturato, ingabbia il Paese". Non servono interventi che seguano la logica
del reddito di cittadinanza, i professionisti non sono tutti uguali. Servono
interventi specifici che tengano conto delle situazioni differenti. Alla
riunione, coordinata da Marina Calderone (presidente Cup e Consulenti
lavoro) e Armando Zambrano (coordinatore Rpt e presidente ingegneri),
hanno partecipato 21 ordini professionali: Agronomi (Diamanti), Agrotecnici
(Bruni), Architetti (Cappochin), Assistenti sociali (Gazzi), Attuari (Crenca),
Chimici e Fisici (Orlandi), Consulenti del Lavoro, Commercialisti (Miani),
Geologi (Peduto), Geometri (Savoncelli), Giornalisti (Ferro), Infermieri
(Aceti), Ingegneri, Ostetriche (Vicario), Periti agrari (Braga), Periti industriali
(Esposito), Psicologi (Lazzari), Spedizionieri doganali (Silonos), Tecnici di
Radiologia Medica (Pelos), Tecnologi alimentari (Aspesi), Veterinari
(Penocchio).
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LAVORO

Coronavirus: Cup-Rpt, in dl
ignorato ruolo 2,3 mln
professionisti italiani
20.03.2020 - 14:45

Roma, 20 mar. (Labitalia) - Il decreto 'Cura Italia' ha deliberatamente

ignorato i professionisti ordinistici, non riconoscendo il ruolo svolto da

ben 2,3 milioni di professionisti italiani. Così facendo, il Paese rischia di

pagare un prezzo altissimo, soprattutto quando arriverà il momento di

rimetterlo in piedi. E’ il pensiero delle professioni riunite oggi da Cup e Rpt

in un incontro in cui è stato stabilito di fare fronte unico per la tutela dei

liberi professionisti in questa fase drammatica causata dall’emergenza

Covid-19. A questo proposito, tutti i partecipanti si sono stretti attorno ai

colleghi rappresentanti delle professioni sanitarie, ringraziandole per il

lavoro eroico che stanno svolgendo in questi giorni.

Per queste ragioni, nei prossimi giorni i rappresentanti delle 21 professioni

ordinistiche riunitesi oggi lavoreranno ad un pacchetto di proposte

unitario che tenga conto delle esigenze generali, nella logica della

sussidiarietà al Paese, principio guida della loro attività, e di quelle

speci che delle singole professioni. Un lavoro che scaturirà, a

strettissimo giro, nella elaborazione di un Manifesto delle professioni col

quale i 2,3 milioni di professionisti rappresentati si proporranno in

maniera unitaria e compatta al governo per un’interlocuzione seria e

puntuale.

Nel frattempo, Cup e Rpt hanno chiesto un incontro urgente ai ministri

del Lavoro e delle Finanze per de nire una serie di iniziative a tutela delle

professioni. I professionisti, sostengono Cup e Rpt, devono ria ermare il

proprio ruolo e parlare con un’unica voce. Non hanno bisogno di

interventi a pioggia ma di una serie di interventi precisi, mirati. Chiarendo

le modalità di applicazione dell’art.44 (Reddito di ultima istanza) e quindi

la disponibilità di risorse per i professionisti.

Ma anche, ripetono Cup e Rpt, "mettendo le proprie casse previdenziali

nelle condizioni di intervenire in maniera forte e risolutiva, utilizzando
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risorse proprie". "Basterebbe rendere disponibili tutte le somme della

ingiusta doppia tassazione delle casse (stimabile in 1 miliardo di euro),

per un anno, che potrebbero alimentare provvedimenti importanti per la

ripresa degli studi professionali ed a ristoro della crisi. Poi, naturalmente,

servono interventi nella direzione del rinvio del pagamento delle tasse,

dell’eliminazione della ritenuta d’acconto, diventata anacronistica dopo

l’introduzione della fattura elettronica. Ma soprattutto i professionisti

ordinistici pretendono interventi decisi che rendano possibile risollevarci

una volta passata l’emergenza, aggredendo i temi della

sburocratizzazione, della sempli cazione, delle infrastrutture",

sottolineano i professionisti.

"Basta col considerare i professionisti -continuano Cup e Rpt- una

categoria di privilegiati! Chi continua a pensarlo vive ormai da anni fuori

dalla realtà. I professionisti ordinistici sono ora una categoria in di coltà

che ha bisogno di aiuti, esattamente come gli altri lavoratori. In questo

senso, esprimono forti critiche all’art.44 (Reddito di ultima istanza) anche

per aver incluso diverse forme di lavoratori ma non ha previsto la quota

per le professioni ordinistiche. Siamo in una condizione di guerra che

può essere a rontata solo con proposte choc. 2,5 milioni di

professionisti, sostengono Cup e Rpt, sono ormai alla canna del gas,

anche a causa dell’abolizione delle tari e e del loro conseguente

impoverimento, e chiedono interventi radicali, come ad esempio

l’eliminazione del Codice Appalti che, come attualmente strutturato,

ingabbia il Paese".

Non servono interventi che seguano la logica del reddito di cittadinanza, i

professionisti non sono tutti uguali. Servono interventi speci ci che

tengano conto delle situazioni di erenti. Alla riunione, coordinata da

Marina Calderone (presidente Cup e Consulenti lavoro) e Armando

Zambrano (coordinatore Rpt e presidente ingegneri), hanno partecipato

21 ordini professionali: Agronomi (Diamanti), Agrotecnici (Bruni), Architetti

(Cappochin), Assistenti sociali (Gazzi), Attuari (Crenca), Chimici e Fisici

(Orlandi), Consulenti del Lavoro, Commercialisti (Miani), Geologi (Peduto),

Geometri (Savoncelli), Giornalisti (Ferro), Infermieri (Aceti), Ingegneri,

Ostetriche (Vicario), Periti agrari (Braga), Periti industriali (Esposito),

Psicologi (Lazzari), Spedizionieri doganali (Silonos), Tecnici di Radiologia

Medica (Pelos), Tecnologi alimentari (Aspesi), Veterinari (Penocchio).
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LAVORO

Coronavirus: Cup-Rpt, in dl ignorato
ruolo 2,3 mln professionisti italiani
di AdnKronos 20 MARZO 2020

Roma, 20 mar. (Labitalia) - Il decreto 'Cura Italia' ha deliberatamente ignorato i

professionisti ordinistici, non riconoscendo il ruolo svolto da ben 2,3 milioni di

professionisti italiani. Così facendo, il Paese rischia di pagare un prezzo altissimo,

soprattutto quando arriverà il momento di rimetterlo in piedi. E’ il pensiero delle professioni

riunite oggi da Cup e Rpt in un incontro in cui è stato stabilito di fare fronte unico per la

tutela dei liberi professionisti in questa fase drammatica causata dall’emergenza Covid-19.

A questo proposito, tutti i partecipanti si sono stretti attorno ai colleghi rappresentanti delle

professioni sanitarie, ringraziandole per il lavoro eroico che stanno svolgendo in questi

giorni.

Per queste ragioni, nei prossimi giorni i rappresentanti delle 21 professioni ordinistiche

riunitesi oggi lavoreranno ad un pacchetto di proposte unitario che tenga conto delle

esigenze generali, nella logica della sussidiarietà al Paese, principio guida della loro attività,

e di quelle specifiche delle singole professioni. Un lavoro che scaturirà, a strettissimo giro,

nella elaborazione di un Manifesto delle professioni col quale i 2,3 milioni di professionisti

rappresentati si proporranno in maniera unitaria e compatta al governo per

un’interlocuzione seria e puntuale.

Nel frattempo, Cup e Rpt hanno chiesto un incontro urgente ai ministri del Lavoro e delle

Finanze per definire una serie di iniziative a tutela delle professioni. I professionisti,

sostengono Cup e Rpt, devono riaffermare il proprio ruolo e parlare con un’unica voce. Non

hanno bisogno di interventi a pioggia ma di una serie di interventi precisi, mirati. Chiarendo

le modalità di applicazione dell’art.44 (Reddito di ultima istanza) e quindi la disponibilità di

risorse per i professionisti.

Ma anche, ripetono Cup e Rpt, "mettendo le proprie casse previdenziali nelle condizioni di

intervenire in maniera forte e risolutiva, utilizzando risorse proprie". "Basterebbe rendere

disponibili tutte le somme della ingiusta doppia tassazione delle casse (stimabile in 1

miliardo di euro), per un anno, che potrebbero alimentare provvedimenti importanti per la
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ripresa degli studi professionali ed a ristoro della crisi. Poi, naturalmente, servono interventi

nella direzione del rinvio del pagamento delle tasse, dell’eliminazione della ritenuta

d’acconto, diventata anacronistica dopo l’introduzione della fattura elettronica. Ma

soprattutto i professionisti ordinistici pretendono interventi decisi che rendano possibile

risollevarci una volta passata l’emergenza, aggredendo i temi della sburocratizzazione,

della semplificazione, delle infrastrutture", sottolineano i professionisti.

"Basta col considerare i professionisti -continuano Cup e Rpt- una categoria di privilegiati!

Chi continua a pensarlo vive ormai da anni fuori dalla realtà. I professionisti ordinistici sono

ora una categoria in difficoltà che ha bisogno di aiuti, esattamente come gli altri lavoratori.

In questo senso, esprimono forti critiche all’art.44 (Reddito di ultima istanza) anche per aver

incluso diverse forme di lavoratori ma non ha previsto la quota per le professioni

ordinistiche. Siamo in una condizione di guerra che può essere affrontata solo con proposte

choc. 2,5 milioni di professionisti, sostengono Cup e Rpt, sono ormai alla canna del gas,

anche a causa dell’abolizione delle tariffe e del loro conseguente impoverimento, e

chiedono interventi radicali, come ad esempio l’eliminazione del Codice Appalti che, come

attualmente strutturato, ingabbia il Paese".

Non servono interventi che seguano la logica del reddito di cittadinanza, i professionisti

non sono tutti uguali. Servono interventi specifici che tengano conto delle situazioni

differenti. Alla riunione, coordinata da Marina Calderone (presidente Cup e Consulenti

lavoro) e Armando Zambrano (coordinatore Rpt e presidente ingegneri), hanno partecipato

21 ordini professionali: Agronomi (Diamanti), Agrotecnici (Bruni), Architetti (Cappochin),

Assistenti sociali (Gazzi), Attuari (Crenca), Chimici e Fisici (Orlandi), Consulenti del Lavoro,

Commercialisti (Miani), Geologi (Peduto), Geometri (Savoncelli), Giornalisti (Ferro), Infermieri

(Aceti), Ingegneri, Ostetriche (Vicario), Periti agrari (Braga), Periti industriali (Esposito),

Psicologi (Lazzari), Spedizionieri doganali (Silonos), Tecnici di Radiologia Medica (Pelos),

Tecnologi alimentari (Aspesi), Veterinari (Penocchio).
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Roma: CUP-RPT, Geologi “Governo ha
ignorato 2,3 milioni di professionisti”

Il Decreto “Cura Italia” ha deliberatamente ignorato i

professionisti ordinistici, non riconoscendo il ruolo

svolto da ben 2,3 milioni di professionisti italiani.

Così facendo il Paese rischia di pagare un prezzo

altissimo, soprattutto quando  arriverà il momento di

rimetterlo in piedi. E’ il pensiero delle professioni

riunite ieri pomeriggio da CUP e RPT in un incontro

in cui è stato stabilito di fare fronte unico per la

tutela dei liberi professionisti in questa fase

drammatica causata dall’emergenza Covid-19. A

questo proposito, tutti i partecipanti si sono stretti

attorno ai colleghi rappresentanti delle professioni

sanitarie, ringraziandole per il lavoro eroico che

stanno svolgendo in questi giorni.

Per queste ragioni, nei prossimi giorni i rappresentanti delle 21 professioni ordinistiche riunitesi

oggi lavoreranno ad un pacchetto di proposte unitario che tenga conto delle esigenze generali, nella

logica della sussidiarietà al Paese, principio guida della loro attività,  e di quelle specifiche delle

singole professioni. Un lavoro che scaturirà, a strettissimo giro, nella elaborazione di un Manifesto

delle professioni col quale i 2,3 milioni di professionisti rappresentati si proporranno in maniera

unitaria e compatta al Governo per un’interlocuzione seria e puntuale.

Nel frattempo, CUP e RPT hanno chiesto un incontro urgente ai Ministri del Lavoro e delle Finanze

per definire una serie di iniziative a tutela delle professioni.

I professionisti, sostengono CUP e RPT, devono riaffermare il proprio ruolo e parlare con un’unica

voce. Non hanno bisogno di interventi a pioggia ma di una serie di interventi precisi, mirati.

Chiarendo le modalità di applicazione dell’art.44 (Reddito di ultima istanza)  e quindi la disponibilità

di risorse per i professionisti. Ma anche, mettendo le proprie Casse previdenziali nelle condizioni di

intervenire in maniera forte e risolutiva, utilizzando risorse proprie. Basterebbe rendere disponibili

tutte le somme della ingiusta doppia tassazione delle Casse (stimabile in 1 miliardo di euro), per un

anno, che potrebbero alimentare provvedimenti importanti per la ripresa degli studi professionali ed

a ristoro della crisi.

Poi, naturalmente, servono interventi nella direzione del rinvio del pagamento delle tasse,

dell’eliminazione della ritenuta d’acconto, diventata anacronistica dopo l’introduzione della fattura

elettronica. Ma soprattutto i professionisti ordinistici pretendono interventi decisi che rendano

possibile risollevarci una volta passata l’emergenza, aggredendo i temi della sburocratizzazione,

della semplificazione, delle infrastrutture.

Basta col considerare i professionisti una categoria di privilegiati! Chi continua a pensarlo vive ormai

da anni fuori dalla realtà. I professionisti ordinistici sono ora una categoria in difficoltà che ha

bisogno di aiuti, esattamente come gli altri lavoratori. In questo senso, esprimono forti critiche

all’art.44 (Reddito di ultima istanza) anche per aver incluso diverse forme di lavoratori ma non ha

previsto la quota per le professioni ordinistiche.

Siamo in una condizione di guerra che può essere affrontata solo con proposte choc. 2,5 milioni di

professionisti, sostengono CUP e RPT, sono ormai alla canna del gas, anche a causa

dell’abolizione delle tariffe e del loro conseguente impoverimento, e chiedono interventi radicali,

come ad esempio l’eliminazione del Codice Appalti che, come attualmente strutturato, ingabbia il

Paese. Non servono interventi che seguano la logica del reddito di cittadinanza, i professionisti non
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sono tutti uguali. Servono interventi specifici che tengano conto delle situazioni differenti.

Alla riunione, coordinata da Marina Calderone (Presidente CUP e Consulenti Lavoro) e Armando

Zambrano (Coordinatore RPT e Presidente Ingegneri), hanno partecipato 21 ordini professionali:

Agronomi (Diamanti), Agrotecnici (Bruni), Architetti (Cappochin), Assistenti sociali (Gazzi), Attuari

(Crenca), Chimici e Fisici (Orlandi), Consulenti del Lavoro, Commercialisti (Miani), Geologi (Peduto),

Geometri (Savoncelli), Giornalisti (Ferro), Infermieri (Aceti), Ingegneri, Ostetriche (Vicario), Periti

agrari (Braga), Periti industriali (Esposito), Psicologi (Lazzari), Tecnici di Radiologia Medica (Pelos),

Spedizionieri doganali (Silonos), Tecnologi alimentari (Aspesi), Veterinari (Penocchio).

Lascia un commento!

Devi essere logged in per inserire un commento.

More articles »

More articles »

More articles »

More articles »

More articles »

More articles »

Nel timore di una pandemia “spagnola” o “asiatica”, si

presenta, inattesa, una pandemia diversa. Protagonista un

virus che ha mutato l’abito: Coronavirus, Covid 19.

Il vecchio coronavirus esiste da sempre. Comportava quei

fastidiosi raffreddori …

> IL PUNTO »

Nocera Inferiore: emergenza Covid-19, quotidiano

dentroSalerno.it – Carisal, raccolta fondi Ospedale

Umberto I

Il nostro quotidiano in collaborazione con la Fondazione

Carisal, in sinergia con l’Ospedale Umberto I, sostiene una

raccolta fondi per l’emergenza Covid-19 tramite conto

corrente Fondazione Carisal – Iban banca

Carime IT73U0311115201000000023900 Causale “donazione

emergenza covid19”, un fondo …

> IN EVIDENZA »

I colloqui di don Camillo…Come ad Abitene,

ripetiamo: “Sine dominico non possumus”.

 A Cartagine, commemorazione dei santi martiri di Abitene, in

Tunisia: durante la persecuzione dell’imperatore Diocleziano,

essendosi come di consueto radunati contro il divieto imperiale

di celebrare l’Eucaristia domenicale, furono arrestati dai

magistrati della colonia e …

>> Politica »

Roma: emergenza Covid-19, Governo, sen. Lonardo

su situazione carceraria

“Le carceri sono luoghi ideali per l’incubazione e la rapida

diffusione delle malattie infettive; ambienti chiusi, sovraffollati,

dove i detenuti vivono in condizioni igienico/sanitarie precarie,

talvolta al limite del collasso, sono per queste ragioni il …

Arte & Cultura »

Salerno: 5^ ediz. Concorso nazionale letterario-

artistico “Padre Pio, il Santo del nostro tempo”

Il quotidiano dentroSalerno.it bandisce la 5^ ediz. del Concorso

, “Padre Pio: il Santo del nostro tempo”. Serata di premiazione

al Duomo di Salerno Domenica 24 Maggio 2020, ore 16,30.

La finalità del concorso letterario – …

Cannocchiale »

San Giuseppe patrono universale della Chiesa

cattolica

don Marcello Stanzione

Consideriamo le parole e i gesti dei Sommi Pontefici riguardo il

culto a san Giuseppe, mettendo in luce quali siano state, in

loro, le ragioni per una pubblica celebrazione della grandezza

di san …

Curiosando »

Oggi si festeggiano Santa Alessandra di Amiso e

compagne

Il Martirologio Romano cita oggi Santa Alessandra in un

gruppetto di sette Sante: un gruppetto non folto, ma bellissimo

nella sua compattezza. E bellissimi sono anche i sette nomi:

     

2 / 2

    DENTROSALERNO.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

20-03-2020

1
5
0
0
2
2



Home   Economia   Cup-Rpt. Il Governo ha ignorato deliberatamente il ruolo di 2,3 mln di...

90

Economia

Cup-Rpt. Il Governo ha ignorato
deliberatamente il ruolo di 2,3 mln
di professionisti italiani

Agenpress – Il Decreto “Cura Italia” ha deliberatamente ignorato i professionisti ordinistici, non

riconoscendo il ruolo svolto da ben 2,3 milioni di professionisti italiani. Così facendo il Paese rischia

di pagare un prezzo altissimo, soprattutto quando  arriverà il momento di rimetterlo in piedi. E’ il

pensiero delle professioni riunite ieri pomeriggio da CUP e RPT in un incontro in cui è stato stabilito

di fare fronte unico per la tutela dei liberi professionisti in questa fase drammatica causata

dall’emergenza Covid-19. A questo proposito, tutti i partecipanti si sono stretti attorno ai colleghi

rappresentanti delle professioni sanitarie, ringraziandole per il lavoro eroico che stanno svolgendo

in questi giorni.

Per queste ragioni, nei prossimi giorni i rappresentanti delle 21 professioni ordinistiche riunitesi oggi

lavoreranno ad un pacchetto di proposte unitario che tenga conto delle esigenze generali, nella

logica della sussidiarietà al Paese, principio guida della loro attività,  e di quelle specifiche delle
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singole professioni. Un lavoro che scaturirà, a strettissimo giro, nella elaborazione di un Manifesto

delle professioni col quale i 2,3 milioni di professionisti rappresentati si proporranno in maniera

unitaria e compatta al Governo per un’interlocuzione seria e puntuale.

Nel frattempo, CUP e RPT hanno chiesto un incontro urgente ai Ministri del Lavoro e delle Finanze

per definire una serie di iniziative a tutela delle professioni.

I professionisti, sostengono CUP e RPT, devono riaffermare il proprio ruolo e parlare con un’unica

voce. Non hanno bisogno di interventi a pioggia ma di una serie di interventi precisi, mirati.

Chiarendo le modalità di applicazione dell’art.44 (Reddito di ultima istanza)  e quindi la disponibilità

di risorse per i professionisti. Ma anche, mettendo le proprie Casse previdenziali nelle condizioni di

intervenire in maniera forte e risolutiva, utilizzando risorse proprie. Basterebbe rendere disponibili

tutte le somme della ingiusta doppia tassazione delle Casse (stimabile in 1 miliardo di euro), per un

anno, che potrebbero alimentare provvedimenti importanti per la ripresa degli studi professionali ed

a ristoro della crisi.

Poi, naturalmente, servono interventi nella direzione del rinvio del pagamento delle tasse,

dell’eliminazione della ritenuta d’acconto, diventata anacronistica dopo l’introduzione della fattura

elettronica. Ma soprattutto i professionisti ordinistici pretendono interventi decisi che rendano

possibile risollevarci una volta passata l’emergenza, aggredendo i temi della sburocratizzazione,
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della semplificazione, delle infrastrutture.

Basta col considerare i professionisti una categoria di privilegiati! Chi continua a pensarlo vive

ormai da anni fuori dalla realtà. I professionisti ordinistici sono ora una categoria in difficoltà che ha

bisogno di aiuti, esattamente come gli altri lavoratori. In questo senso, esprimono forti critiche

all’art.44 (Reddito di ultima istanza) anche per aver incluso diverse forme di lavoratori ma non ha

previsto la quota per le professioni ordinistiche.

Siamo in una condizione di guerra che può essere affrontata solo con proposte choc. 2,5 milioni di

professionisti, sostengono CUP e RPT, sono ormai alla canna del gas, anche a causa

dell’abolizione delle tariffe e del loro conseguente impoverimento, e chiedono interventi radicali,

come ad esempio l’eliminazione del Codice Appalti che, come attualmente strutturato, ingabbia il

Paese. Non servono interventi che seguano la logica del reddito di cittadinanza, i professionisti non

sono tutti uguali. Servono interventi specifici che tengano conto delle situazioni differenti.

Alla riunione, coordinata da Marina Calderone (Presidente CUP e Consulenti Lavoro) e Armando

Zambrano (Coordinatore RPT e Presidente Ingegneri), hanno partecipato 21 ordini professionali:

Agronomi (Diamanti), Agrotecnici (Bruni), Architetti (Cappochin), Assistenti sociali (Gazzi), Attuari

(Crenca), Chimici e Fisici (Orlandi), Consulenti del Lavoro, Commercialisti (Miani), Geologi

(Peduto), Geometri (Savoncelli), Giornalisti (Ferro), Infermieri (Aceti), Ingegneri, Ostetriche

(Vicario), Periti agrari (Braga), Periti industriali (Esposito), Psicologi (Lazzari), Tecnici di Radiologia

Medica (Pelos), Spedizionieri doganali (Silonos), Tecnologi alimentari (Aspesi), Veterinari

(Penocchio).
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Cup-Rpt. Il Governo ha ignorato
deliberatamente il ruolo di 2,3 mln di
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Agenpress – Il Decreto “Cura Italia” ha deliberatamente ignorato i professionisti ordinistici, non

riconoscendo il ruolo svolto da ben 2,3 milioni di professionisti italiani. Così facendo il Paese rischia di

pagare un prezzo altissimo, soprattutto quando  arriverà il momento di rimetterlo in piedi. E’ il pensiero

delle professioni riunite ieri pomeriggio da CUP e RPT in un incontro in cui è stato stabilito di fare

fronte unico per la tutela dei liberi professionisti in questa fase drammatica causata dall’emergenza

Covid-19. A questo proposito, tutti i partecipanti si sono stretti attorno ai colleghi rappresentanti delle

professioni sanitarie, ringraziandole per il lavoro eroico che stanno svolgendo in questi giorni.

Per queste ragioni, nei prossimi giorni i rappresentanti delle 21 professioni ordinistiche riunitesi oggi

lavoreranno ad un pacchetto di proposte unitario che tenga conto delle esigenze generali, nella

logica della sussidiarietà al Paese, principio guida della loro attività,  e di quelle specifiche delle

singole professioni. Un lavoro che scaturirà, a strettissimo giro, nella elaborazione di un Manifesto
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delle professioni col quale i 2,3 milioni di professionisti rappresentati si proporranno in maniera

unitaria e compatta al Governo per un’interlocuzione seria e puntuale.

Nel frattempo, CUP e RPT hanno chiesto un incontro urgente ai Ministri del Lavoro e delle Finanze

per definire una serie di iniziative a tutela delle professioni.

I professionisti, sostengono CUP e RPT, devono riaffermare il proprio ruolo e parlare con un’unica

voce. Non hanno bisogno di interventi a pioggia ma di una serie di interventi precisi, mirati. Chiarendo

le modalità di applicazione dell’art.44 (Reddito di ultima istanza)  e quindi la disponibilità di risorse per

i professionisti. Ma anche, mettendo le proprie Casse previdenziali nelle condizioni di intervenire in

maniera forte e risolutiva, utilizzando risorse proprie. Basterebbe rendere disponibili tutte le somme

della ingiusta doppia tassazione delle Casse (stimabile in 1 miliardo di euro), per un anno, che

potrebbero alimentare provvedimenti importanti per la ripresa degli studi professionali ed a ristoro

della crisi.

Poi, naturalmente, servono interventi nella direzione del rinvio del pagamento delle tasse,

dell’eliminazione della ritenuta d’acconto, diventata anacronistica dopo l’introduzione della fattura

elettronica. Ma soprattutto i professionisti ordinistici pretendono interventi decisi che rendano

possibile risollevarci una volta passata l’emergenza, aggredendo i temi della sburocratizzazione, della

semplificazione, delle infrastrutture.

Basta col considerare i professionisti una categoria di privilegiati! Chi continua a pensarlo vive ormai

da anni fuori dalla realtà. I professionisti ordinistici sono ora una categoria in difficoltà che ha bisogno

di aiuti, esattamente come gli altri lavoratori. In questo senso, esprimono forti critiche all’art.44

(Reddito di ultima istanza) anche per aver incluso diverse forme di lavoratori ma non ha previsto la

quota per le professioni ordinistiche.

Siamo in una condizione di guerra che può essere affrontata solo con proposte choc. 2,5 milioni di

professionisti, sostengono CUP e RPT, sono ormai alla canna del gas, anche a causa dell’abolizione

delle tariffe e del loro conseguente impoverimento, e chiedono interventi radicali, come ad esempio

l’eliminazione del Codice Appalti che, come attualmente strutturato, ingabbia il Paese. Non servono

interventi che seguano la logica del reddito di cittadinanza, i professionisti non sono tutti uguali.

Servono interventi specifici che tengano conto delle situazioni differenti.

Alla riunione, coordinata da Marina Calderone (Presidente CUP e Consulenti Lavoro) e Armando

Zambrano (Coordinatore RPT e Presidente Ingegneri), hanno partecipato 21 ordini professionali:

Agronomi (Diamanti), Agrotecnici (Bruni), Architetti (Cappochin), Assistenti sociali (Gazzi), Attuari

(Crenca), Chimici e Fisici (Orlandi), Consulenti del Lavoro, Commercialisti (Miani), Geologi (Peduto),

Geometri (Savoncelli), Giornalisti (Ferro), Infermieri (Aceti), Ingegneri, Ostetriche (Vicario), Periti

agrari (Braga), Periti industriali (Esposito), Psicologi (Lazzari), Tecnici di Radiologia Medica (Pelos),

Spedizionieri doganali (Silonos), Tecnologi alimentari (Aspesi), Veterinari (Penocchio).

L’articolo Cup-Rpt. Il Governo ha ignorato deliberatamente il ruolo di 2,3 mln di

professionisti italiani proviene da Agenpress.
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Ventuno ordini professionali: il decreto Cura Italia ignora il
ruolo di 2,3 mln di professionisti

 Italia Oggi  2 ore fa  ItaliaOggi

I professionisti italiani contro il Governo. "Il Decreto “Cura Italia” ha deliberatamente ignorato i professionisti ordinistici, non riconoscendo il ruolo
svolto da ben 2,3 milioni di professionisti italiani. Così facendo il Paese rischia di pagare un prezzo altissimo, soprattutto quando arriverà il
momento di rimetterlo in piedi". E’ la denuncia emersa nel corso di un incontro delle professioni riunite oggi da Cup e Rpt. Per queste ragioni, nei
prossimi giorni i rappresentanti delle 21 professioni ordinistiche riunitesi oggi lavoreranno ad un pacchetto di proposte unitario.  Intanto è stato
chiesto un incontro urgente ai ministri del Lavoro e delle Finanze. "I professionisti devono riaffermare il proprio ruolo e parlare con un’unica voce.
Non hanno bisogno di interventi a pioggia ma di una serie di interventi precisi, mirati. Chiarendo le modalità di applicazione dell’art.44 (Reddito di
ultima istanza) e quindi la disponibilità di risorse per i professionisti. Ma anche, mettendo le proprie Casse previdenziali nelle condizioni di
intervenire in maniera forte e risolutiva, utilizzando risorse proprie. Basterebbe rendere disponibili tutte le somme della ingiusta doppia
tassazione delle Casse (stimabile in 1 miliardo di euro), per un anno, che potrebbero alimentare provvedimenti importanti per la ripresa degli
studi professionali ed a ristoro della crisi", sostengono Cup e Rpt. Poi "servono interventi nella direzione del rinvio del pagamento delle tasse,
dell’eliminazione della ritenuta d’acconto, diventata anacronistica dopo l’introduzione della fattura elettronica".  Alla riunione, coordinata da Marina
Calderone (Presidente CUP e Consulenti Lavoro) e Armando Zambrano (Coordinatore RPT e Presidente Ingegneri), hanno partecipato 21 ordini
professionali: Agronomi (Diamanti), Agrotecnici (Bruni), Architetti (Cappochin), Assistenti sociali (Gazzi), Attuari (Crenca), Chimici e Fisici
(Orlandi), Consulenti del Lavoro, Commercialisti (Miani), Geologi (Peduto), Geometri (Savoncelli), Giornalisti (Ferro), Infermieri (Aceti), Ingegneri,
Ostetriche (Vicario), Periti agrari (Braga), Periti industriali (Esposito), Psicologi (Lazzari), Spedizionieri doganali (Silonos), Tecnici di Radiologia
Medica (Pelos), Tecnologi alimentari (Aspesi), Veterinari (Penocchio). 
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Coronavirus: Cup-Rpt, in dl ignorato ruolo
2,3 mln professionisti italiani
20 marzo 2020 14:11
Fonte: Adnkronos

Condividi su

Roma, 20 mar. (Labitalia) - Il decreto 'Cura Italia' ha deliberatamente ignorato i professionisti
ordinistici, non riconoscendo il ruolo svolto da ben 2,3 milioni di professionisti italiani. Così
facendo, il Paese rischia di pagare un prezzo altissimo, soprattutto quando arriverà il
momento di rimetterlo in piedi. E' il pensiero delle professioni riunite oggi da Cup e Rpt in un
incontro in cui è stato stabilito di fare fronte unico per la tutela dei liberi professionisti in
questa fase drammatica causata dall'emergenza Covid-19. A questo proposito, tutti i
partecipanti si sono stretti attorno ai colleghi rappresentanti delle professioni sanitarie,
ringraziandole per il lavoro eroico che stanno svolgendo in questi giorni. Per queste ragioni,
nei prossimi giorni i rappresentanti delle 21 professioni ordinistiche riunitesi oggi
lavoreranno ad un pacchetto di proposte unitario che tenga conto delle esigenze generali,
nella logica della sussidiarietà al Paese, principio guida della loro attività, e di quelle
specifiche delle singole professioni. Un lavoro che scaturirà, a strettissimo giro, nella
elaborazione di un Manifesto delle professioni col quale i 2,3 milioni di professionisti
rappresentati si proporranno in maniera unitaria e compatta al governo per un'interlocuzione
seria e puntuale. Nel frattempo, Cup e Rpt hanno chiesto un incontro urgente ai ministri del
Lavoro e delle Finanze per definire una serie di iniziative a tutela delle professioni. I
professionisti, sostengono Cup e Rpt, devono riaffermare il proprio ruolo e parlare con
un'unica voce. Non hanno bisogno di interventi a pioggia ma di una serie di interventi precisi,
mirati. Chiarendo le modalità di applicazione dell'art.44 (Reddito di ultima istanza) e quindi
la disponibilità di risorse per i professionisti. Ma anche, ripetono Cup e Rpt, "mettendo le
proprie casse previdenziali nelle condizioni di intervenire in maniera forte e risolutiva,
utilizzando risorse proprie". "Basterebbe rendere disponibili tutte le somme della ingiusta
doppia tassazione delle casse (stimabile in 1 miliardo di euro), per un anno, che potrebbero
alimentare provvedimenti importanti per la ripresa degli studi professionali ed a ristoro della
crisi. Poi, naturalmente, servono interventi nella direzione del rinvio del pagamento delle
tasse, dell'eliminazione della ritenuta d'acconto, diventata anacronistica dopo l'introduzione
della fattura elettronica. Ma soprattutto i professionisti ordinistici pretendono interventi
decisi che rendano possibile risollevarci una volta passata l'emergenza, aggredendo i temi
della sburocratizzazione, della semplificazione, delle infrastrutture", sottolineano i
professionisti. "Basta col considerare i professionisti -continuano Cup e Rpt- una categoria di
privilegiati! Chi continua a pensarlo vive ormai da anni fuori dalla realtà. I professionisti
ordinistici sono ora una categoria in difficoltà che ha bisogno di aiuti, esattamente come gli
altri lavoratori. In questo senso, esprimono forti critiche all'art.44 (Reddito di ultima istanza)
anche per aver incluso diverse forme di lavoratori ma non ha previsto la quota per le
professioni ordinistiche. Siamo in una condizione di guerra che può essere affrontata solo
con proposte choc. 2,5 milioni di professionisti, sostengono Cup e Rpt, sono ormai alla
canna del gas, anche a causa dell'abolizione delle tariffe e del loro conseguente
impoverimento, e chiedono interventi radicali, come ad esempio l'eliminazione del Codice
Appalti che, come attualmente strutturato, ingabbia il Paese". Non servono interventi che
seguano la logica del reddito di cittadinanza, i professionisti non sono tutti uguali. Servono
interventi specifici che tengano conto delle situazioni differenti. Alla riunione, coordinata da
Marina Calderone (presidente Cup e Consulenti lavoro) e Armando Zambrano (coordinatore
Rpt e presidente ingegneri), hanno partecipato 21 ordini professionali: Agronomi (Diamanti),
Agrotecnici (Bruni), Architetti (Cappochin), Assistenti sociali (Gazzi), Attuari (Crenca), Chimici
e Fisici (Orlandi), Consulenti del Lavoro, Commercialisti (Miani), Geologi (Peduto), Geometri
(Savoncelli), Giornalisti (Ferro), Infermieri (Aceti), Ingegneri, Ostetriche (Vicario), Periti agrari
(Braga), Periti industriali (Esposito), Psicologi (Lazzari), Spedizionieri doganali (Silonos),
Tecnici di Radiologia Medica (Pelos), Tecnologi alimentari (Aspesi), Veterinari (Penocchio).
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CUP-RPT: Il Governo ha
ignorato
deliberatamente il ruolo
di 2,3 milioni di
professionisti italiani
Published 14 minuti ago - REDAZIONE

Nella riunione di ieri i rappresentanti di 21 professioni

ordinistiche hanno deciso di fare fronte comune

contro l’esclusione dal Decreto “Cura Italia” e per la

tutela dei propri iscritti in grave di coltà.

l  Decreto  “Cura  I ta l ia”  ha

deliberatamente ignorato i

professionisti  ordinistici ,  non

riconoscendo il ruolo svolto da ben

2,3 milioni di professionisti italiani.

Così facendo il Paese rischia di

pagare  un  prezzo  a l t i s s imo ,

soprattutto quando  arriverà il

momento di rimetterlo in piedi. E’

il pensiero delle professioni riunite

ieri pomeriggio da CUP e RPT in un

incontro in cui è stato stabilito di

fare fronte unico per la tutela dei

liberi professionisti in questa fase drammatica causata dall’emergenza

Covid-19. A questo proposito, tutti i partecipanti si sono stretti attorno ai

colleghi rappresentanti delle professioni sanitarie, ringraziandole per il
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lavoro eroico che stanno svolgendo in questi giorni.

Per queste ragioni, nei prossimi giorni i rappresentanti delle 21

professioni ordinistiche riunitesi oggi lavoreranno ad un pacchetto di

proposte unitario che tenga conto delle esigenze generali, nella logica

della sussidiarietà al Paese, principio guida della loro attività,  e di quelle

speci che delle singole professioni.  Un lavoro che scaturirà, a

strettissimo giro, nella elaborazione di un Manifesto delle professioni col

quale i 2,3 milioni di professionisti rappresentati si proporranno in

maniera unitaria e compatta al Governo per un’interlocuzione

seria e puntuale.

Nel frattempo, CUP e RPT hanno chiesto un incontro urgente ai Ministri

del Lavoro e delle Finanze per de nire una serie di iniziative a

tutela delle professioni.

I professionisti, sostengono CUP e RPT, devono ria ermare il proprio

ruolo e parlare con un’unica voce. Non hanno bisogno di interventi a

pioggia ma di una serie di interventi precisi, mirati. Chiarendo le modalità

di applicazione dell’art.44 (Reddito di ultima istanza)  e quindi la

disponibilità di risorse per i professionisti. Ma anche, mettendo le proprie

Casse previdenziali nelle condizioni di intervenire in maniera forte e

risolutiva, utilizzando risorse proprie. Basterebbe rendere disponibili

tutte le somme della ingiusta doppia tassazione delle Casse (stimabile in 1

miliardo di euro), per un anno, che potrebbero alimentare provvedimenti

importanti per la ripresa degli studi professionali ed a ristoro della crisi.

Poi, naturalmente, servono interventi nella direzione del rinvio del

pagamento delle tasse, dell’eliminazione della ritenuta d’acconto,

diventata anacronistica dopo l’introduzione della fattura elettronica. Ma

soprattutto i professionisti ordinistici pretendono interventi decisi che

rendano possibile risollevarci una volta passata l’emergenza, aggredendo

i temi della sburocratizzazione, della sempli cazione, delle infrastrutture.

Basta col considerare i professionisti una categoria di privilegiati! Chi

continua a pensarlo vive ormai da anni fuori dalla realtà. I professionisti

ordinistici sono ora una categoria in di coltà che ha bisogno di aiuti,

esattamente come gli altri lavoratori. In questo senso, esprimono forti

critiche all’art.44 (Reddito di ultima istanza) anche per aver incluso

diverse  forme di  lavoratori  ma non ha previsto  la  quota  per

le professioni ordinistiche.

Siamo in una condizione di guerra che può essere a rontata solo con

governo, ignorato, italiani, milioni,

Professionisti, RPT, ruolo

 Share  Tweet  

L’Italia riscopre i pesi
“fatti in casa”
Allenamenti per tutti con
oggetti casalinghi, anche
gli atleti professionisti
Published 2ore ago

Palermo, salva stati
inadeguato a sostenere le
attività produttive e i
professionisti, Caputo (FI)
presenta ordine del giorno
Published 5ore ago

Coronavirus, agricoltura e
pesca, Francesca Donato:
“la Sicilia, assieme alle
altre regioni, rischia di
subire dei danni
irreparabili.
Published 1giorno ago

Covid-19: Save the
Children, 12 milioni di
bambini rifugiati nel
mondo vivono in campi
sovraffollati
Published 1giorno ago

Share this article

Contenuto sponsorizzato

Cerca … CERCA

Ti potrebbe interessare

2 / 3

    GIORNALELORA.IT
Data

Pagina

Foglio

20-03-2020

1
5
0
0
2
2



proposte choc. 2,5 milioni di professionisti, sostengono CUP e RPT, sono

ormai alla canna del gas, anche a causa dell’abolizione delle tari e e del

loro conseguente impoverimento, e chiedono interventi radicali, come ad

esempio l’eliminazione del Codice Appalti che, come attualmente

strutturato, ingabbia il Paese. Non servono interventi che seguano la

logica del reddito di cittadinanza, i professionisti non sono tutti uguali.

Servono interventi speci ci che tengano conto delle situazioni di erenti.

Alla riunione, coordinata da Marina Calderone (Presidente CUP e

Consulenti Lavoro) e Armando Zambrano (Coordinatore RPT e Presidente

Ingegneri), hanno partecipato 21 ordini professionali: Agronomi

(Diamanti), Agrotecnici (Bruni), Architetti (Cappochin), Assistenti sociali

(Gazzi), Attuari (Crenca), Chimici e Fisici (Orlandi), Consulenti del Lavoro,

Commercialisti (Miani), Geologi (Peduto), Geometri (Savoncelli),

Giornalisti (Ferro), Infermieri (Aceti), Ingegneri, Ostetriche (Vicario), Periti

agrari (Braga), Periti industriali (Esposito), Psicologi (Lazzari), Tecnici di

Radiologia Medica (Pelos), Spedizionieri doganali (Silonos), Tecnologi

alimentari (Aspesi), Veterinari (Penocchio).
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Coronavirus. Liberi professionisti: “Governo ha
ignorato ruolo di 2,3 milioni di persone”
I rappresentanti degli Ordini di 21 professioni (comprese alcune profession i
sanitarie) criticano il Decreto ‘Cura Italia’. “Non servono interventi che seguano
la logica del reddito di cittadinanza, i professionisti non sono tutti uguali.
Servono interventi specifici che tengano conto delle situazioni differenti”.

20 MAR - “Il Decreto “Cura Italia” ha deliberatamente ignorato i professionisti
ordinistici, non riconoscendo il ruolo svolto da ben 2,3 milioni di professionisti
italiani. Così facendo il Paese rischia di pagare un prezzo altissimo, soprattutto
quando arriverà il momento di rimetterlo in piedi”. E’ il pensiero delle professioni
riunite ieri pomeriggio da CUP (Comitato unico permanenti degli Ordini e Collegi
professionali) e RPT (Rete professioni tecniche) in un incontro in cui è stato
stabilito di fare fronte unico per la tutela dei liberi professionisti in questa fase
drammatica causata dall’emergenza Covid-19.
 
“Nei prossimi giorni – si legge in una nota congiunta - i rappresentanti di 21
professioni ordinistiche (Agronomi, Agrotecnici, Architetti, Assistenti sociali,

Attuari, Chimici e Fisici, Consulenti del Lavoro, Commercialisti, Geologi, Geometri, Giornalisti, Infermieri,
Ingegneri, Ostetriche, Periti agrari, Periti industriali, Psicologi, Tecnici di Radiologia Medica, Spedizionieri
doganali, Tecnologi alimentari, Veterinari) lavoreranno ad un pacchetto di proposte unitario che tenga conto
delle esigenze generali, nella logica della sussidiarietà al Paese, principio guida della loro attività, e di quelle
specifiche delle singole professioni”.

 
“Un lavoro – annunciano - che scaturirà, a strettissimo
giro, nella elaborazione di un Manifesto delle professioni
col quale i 2,3 milioni di professionisti rappresentati si
proporranno in maniera unitaria e compatta al Governo
per un’interlocuzione seria e puntuale”.
 
Nel frattempo, CUP e RPT hanno chiesto un incontro
urgente ai Ministri del Lavoro e delle Finanze per definire
una serie di iniziative a tutela delle professioni.
 
“I professionisti - sostengono CUP e RPT - devono
riaffermare il proprio ruolo e parlare con un’unica voce.
Non hanno bisogno di interventi a pioggia ma di una
serie di interventi precisi, mirati. Chiarendo le modalità di
applicazione dell’art.44 (Reddito di ultima istanza) e
quindi la disponibilità di risorse per i professionisti. Ma

anche, mettendo le proprie Casse previdenziali nelle condizioni di intervenire in maniera forte e risolutiva,
utilizzando risorse proprie. Basterebbe rendere disponibili tutte le somme della ingiusta doppia tassazione
delle Casse (stimabile in 1 miliardo di euro), per un anno, che potrebbero alimentare provvedimenti
importanti per la ripresa degli studi professionali ed a ristoro della crisi”.
 
“Poi – rimarcano - , naturalmente, servono interventi nella direzione del rinvio del pagamento delle tasse,
dell’eliminazione della ritenuta d’acconto, diventata anacronistica dopo l’introduzione della fattura
elettronica. Ma soprattutto i professionisti ordinistici pretendono interventi decisi che rendano possibile
risollevarci una volta passata l’emergenza, aggredendo i temi della sburocratizzazione, della semplificazione,
delle infrastrutture. Basta col considerare i professionisti una categoria di privilegiati! Chi continua a
pensarlo vive ormai da anni fuori dalla realtà. I professionisti ordinistici sono ora una categoria in difficoltà
che ha bisogno di aiuti, esattamente come gli altri lavoratori”.
 
“In questo senso – affermano - , esprimono forti critiche all’art.44 (Reddito di ultima istanza) anche per aver
incluso diverse forme di lavoratori ma non ha previsto la quota per le professioni ordinistiche. Siamo in una
condizione di guerra che può essere affrontata solo con proposte choc. 2,5 milioni di professionisti,
sostengono CUP e RPT, sono ormai alla canna del gas, anche a causa dell’abolizione delle tariffe e del loro
conseguente impoverimento, e chiedono interventi radicali, come ad esempio l’eliminazione del Codice
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RPT e CUP: In condizione di guerra, solo proposte choc, come

eliminare il Codice degli Appalti

di Paola Pierotti | pubblicato: 20/03/2020

“Siamo in una condizione di guerra che puo ̀ essere affrontata solo con

proposte choc”. La prima? “l’eliminazione del Codice Appalti che, come

attualmente strutturato, ingabbia il Paese”. Si fa sentire la Rete delle

Professioni tecniche (che tra gli altri include il Consiglio Nazionale degli

Architetti e il Consiglio Nazionale degli Ingegneri) insieme al Comitato

Unitario Permanente degli Ordini e dei Collegi Professionali in reazione al

Decreto Cura Italia, “che ha deliberatamente ignorato i professionisti

ordinistici, non riconoscendo il ruolo svolto da ben 2,3 milioni di

professionisti italiani”. Nel comunicato si scelgono parole forti: si parla di

“2,5 milioni di professionisti ormai alla canna del gas, anche a causa

dell’abolizione delle tariffe e del loro conseguente impoverimento”.

Nei prossimi giorni i rappresentanti delle 21 professioni ordinistiche riunitesi annunciano che lavoreranno ad un pacchetto di proposte

unitario che tenga conto delle esigenze generali, nella logica della sussidiarieta ̀ al Paese, principio guida della loro attivita ̀, e di quelle

specifiche delle singole professioni. Un lavoro che scaturira ̀, a strettissimo giro, nell'elaborazione di un Manifesto delle professioni col

quale i 2,3 milioni di professionisti rappresentati si proporranno in maniera unitaria e compatta al Governo per un’interlocuzione seria e

puntuale. Nel frattempo, CUP e RPT hanno chiesto un incontro urgente ai Ministri del Lavoro e delle Finanze per definire una serie di

iniziative a tutela delle professioni.

“I professionisti ordinistici – spiegano da RTP e CUP – sono ora una categoria in difficoltà che ha bisogno di aiuti, esattamente come gli

altri lavoratori. In questo senso, esprimono forti critiche all’art. 44 (Reddito di ultima istanza) anche per aver incluso diverse forme di

lavoratori ma non ha previsto la quota per le professioni ordinistiche”. Nella nota della RPT e del CUP si parla anche di “rinvio del

pagamento delle tasse, dell’eliminazione della ritenuta d’acconto, diventata anacronistica dopo l’introduzione della fattura elettronica”.
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Il grido dei professionisti: “il Governo ha
deliberatamente ignorato il nostro
ruolo”

I rappresentanti di 21 professioni ordinistiche hanno
deciso di fare fronte comune contro l’esclusione dal
Decreto “Cura Italia” e per la tutela dei propri iscritti in
grave difficoltà.

“Il Decreto “Cura Italia””, si legge nella nota unitaria diramata oggi da Cup (Comitato unitario

professioni) e Rpt (Rete delle professioni tecniche), “ha deliberatamente ignorato i professionisti

ordinistici, non riconoscendo il ruolo svolto da ben 2,3 milioni di professionisti italiani. Così facendo il

Paese rischia di pagare un prezzo altissimo, soprattutto quando arriverà il momento di rimetterlo in

piedi”. Nell’incontro che si è tenuto oggi è stato stabilito di fare fronte unico per la tutela dei liberi

professionisti in questa fase drammatica causata dall’emergenza Covid-19.

Per queste ragioni, nei prossimi giorni i rappresentanti delle 21 professioni lavoreranno ad un

pacchetto di proposte unitario che tenga conto delle esigenze generali, nella logica della sussidiarietà

al Paese, principio guida della loro attività, e di quelle specifiche delle singole professioni. Un lavoro

che

scaturirà, a strettissimo giro, nella elaborazione di un Manifesto delle professioni col quale i 2,3

1 / 3

    LEFONTI.LEGAL
Data

Pagina

Foglio

20-03-2020

1
5
0
0
2
2



lefonti_group

DIRETTA LE FONTI TV

This Event Has Been Deleted

Find more events on 

NEWSLETTER

Iscriviti alla newsletter

Email: *

Nome: *

Cognome: *

 Ho letto l'informativa sulla privacy

CONFERMA

EDITORIALE

 Autore REDAZIONE —  20 Marzo 2020

  ARTICOLO PRECEDENTE

Greenberg Traurig Santa Maria:
sostegno per l’ospedale in Fiera a

Milano

POST CORRELATI

milioni di professionisti rappresentati si proporranno in maniera unitaria e compatta al Governo per

un’interlocuzione seria e puntuale.

Nel frattempo, CUP e RPT hanno chiesto un incontro urgente ai Ministri del Lavoro e delle Finanze

per definire una serie di iniziative a tutela delle professioni.

Tra le proposte:

Chiarire le modalità di applicazione dell’art.44 (Reddito di ultima istanza) e quindi la

disponibilità di risorse per i professionisti;

Mettere le Casse previdenziali nelle condizioni di intervenire in maniera forte e

risolutiva, utilizzando risorse proprie. “Basterebbe”, si legge ancora nella nota,

“rendere disponibili tutte le somme della ingiusta doppia tassazione delle Casse

(stimabile in 1 miliardo di euro), per un anno, che potrebbero alimentare

provvedimenti importanti per la ripresa degli studi professionali ed a ristoro della

crisi”.

Poi, servono interventi:

nella direzione del rinvio del pagamento delle tasse, dell’eliminazione della ritenuta

d’acconto, diventata anacronistica dopo l’introduzione della fattura elettronica.

Ma soprattutto i professionisti ordinistici pretendono interventi decisi che rendano

possibile il risollevamento una volta passata l’emergenza, aggredendo i temi della

sburocratizzazione, della semplificazione, delle infrastrutture.

Alla riunione, coordinata da Marina Calderone (Presidente CUP e Consulenti Lavoro) e Armando

Zambrano (Coordinatore RPT e Presidente Ingegneri), hanno partecipato 21 ordini professionali:

Agronomi (Diamanti), Agrotecnici (Bruni), Architetti (Cappochin), Assistenti sociali (Gazzi), Attuari

(Crenca), Chimici e Fisici (Orlandi), Consulenti del Lavoro, Commercialisti (Miani), Geologi (Peduto),

Geometri (Savoncelli), Giornalisti (Ferro), Infermieri (Aceti), Ingegneri, Ostetriche (Vicario), Periti

agrari (Braga), Periti industriali (Esposito), Psicologi (Lazzari), Spedizionieri doganali (Silonos),

Tecnici di Radiologia Medica (Pelos), Tecnologi alimentari (Aspesi), Veterinari (Penocchio).
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(AGENPARL) – ven 20 marzo 2020 CUP-RPT: IL GOVERNO HA IGNORATO
DELIBERATAMENTE IL RUOLO DI 2,3 MILIONI DI PROFESSIONISTI ITALIANI
Nella riunione di ieri i rappresentanti di 21 professioni ordinistiche hanno deciso
di fare fronte comune contro l’esclusione dal Decreto “Cura Italia” e per la tutela
dei propri iscritti in grave difficoltà.
Il Decreto “Cura Italia” ha deliberatamente ignorato i professionisti ordinistici,
non riconoscendo il ruolo svolto da ben 2,3 milioni di professionisti italiani. Così
facendo il Paese rischia di pagare un prezzo altissimo, soprattutto quando 
arriverà il momento di rimetterlo in piedi. E’ il pensiero delle professioni riunite
ieri pomeriggio da CUP e RPT in un incontro in cui è stato stabilito di fare fronte
unico per la tutela dei liberi professionisti in questa fase drammatica causata
dall’emergenza Covid-19. A questo proposito, tutti i partecipanti si sono stretti
attorno ai colleghi rappresentanti delle professioni sanitarie, ringraziandole per
il lavoro eroico che stanno svolgendo in questi giorni.
Per queste ragioni, nei prossimi giorni i rappresentanti delle 21 professioni
ordinistiche riunitesi oggi lavoreranno ad un pacchetto di proposte unitario che
tenga conto delle esigenze generali, nella logica della sussidiarietà al Paese,
principio guida della loro attività,  e di quelle specifiche delle singole professioni.
Un lavoro che scaturirà, a strettissimo giro, nella elaborazione di un Manifesto
delle professioni col quale i 2,3 milioni di professionisti rappresentati si
proporranno in maniera unitaria e compatta al Governo per un’interlocuzione
seria e puntuale.
Nel frattempo, CUP e RPT hanno chiesto un incontro urgente ai Ministri del
Lavoro e delle Finanze per definire una serie di iniziative a tutela delle
professioni.
I professionisti, sostengono CUP e RPT, devono riaffermare il proprio ruolo e
parlare con un’unica voce. Non hanno bisogno di interventi a pioggia ma di una
serie di interventi precisi, mirati. Chiarendo le modalità di applicazione
dell’art.44 (Reddito di ultima istanza)  e quindi la disponibilità di risorse per i
professionisti. Ma anche, mettendo le proprie Casse previdenziali nelle
condizioni di intervenire in maniera forte e risolutiva, utilizzando risorse proprie.
Basterebbe rendere disponibili tutte le somme della ingiusta doppia tassazione
delle Casse (stimabile in 1 miliardo di euro), per un anno, che potrebbero
alimentare provvedimenti importanti per la ripresa degli studi professionali ed a
ristoro della crisi.
Poi, naturalmente, servono interventi nella direzione del rinvio del pagamento
delle tasse, dell’eliminazione della ritenuta d’acconto, diventata anacronistica
dopo l’introduzione della fattura elettronica. Ma soprattutto i professionisti
ordinistici pretendono interventi decisi che rendano possibile risollevarci una
volta passata l’emergenza, aggredendo i temi della sburocratizzazione, della
semplificazione, delle infrastrutture.
Basta col considerare i professionisti una categoria di privilegiati! Chi continua
a pensarlo vive ormai da anni fuori dalla realtà. I professionisti ordinistici sono
ora una categoria in difficoltà che ha bisogno di aiuti, esattamente come gli altri
lavoratori. In questo senso, esprimono forti critiche all’art.44 (Reddito di ultima
istanza) anche per aver incluso diverse forme di lavoratori ma non ha previsto
la quota per le professioni ordinistiche.
Siamo in una condizione di guerra che può essere affrontata solo con proposte
choc. 2,5 milioni di professionisti, sostengono CUP e RPT, sono ormai alla canna
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choc. 2,5 milioni di professionisti, sostengono CUP e RPT, sono ormai alla canna
del gas, anche a causa dell’abolizione delle tariffe e del loro conseguente
impoverimento, e chiedono interventi radicali, come ad esempio l’eliminazione
del Codice Appalti che, come attualmente strutturato, ingabbia il Paese. Non
servono interventi che seguano la logica del reddito di cittadinanza, i
professionisti non sono tutti uguali. Servono interventi specifici che tengano
conto delle situazioni differenti.
Alla riunione, coordinata da Marina Calderone (Presidente CUP e Consulenti
Lavoro) e Armando Zambrano (Coordinatore RPT e Presidente Ingegneri),
hanno partecipato 21 ordini professionali: Agronomi (Diamanti), Agrotecnici
(Bruni), Architetti (Cappochin), Assistenti sociali (Gazzi), Attuari (Crenca),
Chimici e Fisici (Orlandi), Consulenti del Lavoro, Commercialisti (Miani), Geologi
(Peduto), Geometri (Savoncelli), Giornalisti (Ferro), Infermieri (Aceti), Ingegneri,
Ostetriche (Vicario), Periti agrari (Braga), Periti industriali (Esposito), Psicologi
(Lazzari), Tecnici di Radiologia Medica (Pelos), Spedizionieri doganali (Silonos),
Tecnologi alimentari (Aspesi), Veterinari (Penocchio).
20 marzo 2020
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Coronavirus: Cup-Rpt, in dl ignorato ruolo 2,3
mln professionisti italiani

  @Adnkronos

Roma, 20 mar. (Labitalia) - Il decreto 'Cura Italia' ha
deliberatamente ignorato i professionisti
ordinistici, non riconoscendo il ruolo svolto da ben
2,3 milioni di professionisti italiani. Così facendo, il
Paese rischia di pagare un prezzo altissimo,

soprattutto quando arriverà il momento di rimetterlo in piedi. E’ il
pensiero delle professioni riunite oggi da Cup e Rpt in un incontro in
cui è stato stabilito di fare fronte unico per la tutela dei liberi
professionisti in questa fase drammatica causata dall’emergenza
Covid-19. A questo proposito, tutti i partecipanti si sono stretti attorno
ai colleghi rappresentanti delle professioni sanitarie, ringraziandole
per il lavoro eroico che stanno svolgendo in questi giorni. Per queste
ragioni, nei prossimi giorni i rappresentanti delle 21 professioni
ordinistiche riunitesi oggi lavoreranno ad un pacchetto di proposte
unitario che tenga conto delle esigenze generali, nella logica della
sussidiarietà al Paese, principio guida della loro attività, e di quelle
specifiche delle singole professioni. Un lavoro che scaturirà, a
strettissimo giro, nella elaborazione di un Manifesto delle professioni
col quale i 2,3 milioni di professionisti rappresentati si proporranno in
maniera unitaria e compatta al governo per un’interlocuzione seria e
puntuale. Nel frattempo, Cup e Rpt hanno chiesto un incontro urgente
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ai ministri del Lavoro e delle Finanze per definire una serie di
iniziative a tutela delle professioni. I professionisti, sostengono Cup e
Rpt, devono riaffermare il proprio ruolo e parlare con un’unica voce.
Non hanno bisogno di interventi a pioggia ma di una serie di interventi
precisi, mirati. Chiarendo le modalità di applicazione dell’art.44
(Reddito di ultima istanza) e quindi la disponibilità di risorse per i
professionisti. Ma anche, ripetono Cup e Rpt, "mettendo le proprie
casse previdenziali nelle condizioni di intervenire in maniera forte e
risolutiva, utilizzando risorse proprie". "Basterebbe rendere
disponibili tutte le somme della ingiusta doppia tassazione delle casse
(stimabile in 1 miliardo di euro), per un anno, che potrebbero
alimentare provvedimenti importanti per la ripresa degli studi
professionali ed a ristoro della crisi. Poi, naturalmente, servono
interventi nella direzione del rinvio del pagamento delle tasse,
dell’eliminazione della ritenuta d’acconto, diventata anacronistica
dopo l’introduzione della fattura elettronica. Ma soprattutto i
professionisti ordinistici pretendono interventi decisi che rendano
possibile risollevarci una volta passata l’emergenza, aggredendo i
temi della sburocratizzazione, della semplificazione, delle
infrastrutture", sottolineano i professionisti. "Basta col considerare i
professionisti -continuano Cup e Rpt- una categoria di privilegiati! Chi
continua a pensarlo vive ormai da anni fuori dalla realtà. I
professionisti ordinistici sono ora una categoria in difficoltà che ha
bisogno di aiuti, esattamente come gli altri lavoratori. In questo senso,
esprimono forti critiche all’art.44 (Reddito di ultima istanza) anche per
aver incluso diverse forme di lavoratori ma non ha previsto la quota
per le professioni ordinistiche. Siamo in una condizione di guerra che
può essere affrontata solo con proposte choc. 2,5 milioni di
professionisti, sostengono Cup e Rpt, sono ormai alla canna del gas,
anche a causa dell’abolizione delle tariffe e del loro conseguente
impoverimento, e chiedono interventi radicali, come ad esempio
l’eliminazione del Codice Appalti che, come attualmente strutturato,
ingabbia il Paese". Non servono interventi che seguano la logica del
reddito di cittadinanza, i professionisti non sono tutti uguali. Servono
interventi specifici che tengano conto delle situazioni differenti. Alla
riunione, coordinata da Marina Calderone (presidente Cup e
Consulenti lavoro) e Armando Zambrano (coordinatore Rpt e
presidente ingegneri), hanno partecipato 21 ordini professionali:
Agronomi (Diamanti), Agrotecnici (Bruni), Architetti (Cappochin),
Assistenti sociali (Gazzi), Attuari (Crenca), Chimici e Fisici (Orlandi),
Consulenti del Lavoro, Commercialisti (Miani), Geologi (Peduto),
Geometri (Savoncelli), Giornalisti (Ferro), Infermieri (Aceti), Ingegneri,
Ostetriche (Vicario), Periti agrari (Braga), Periti industriali (Esposito),
Psicologi (Lazzari), Spedizionieri doganali (Silonos), Tecnici di
Radiologia Medica (Pelos), Tecnologi alimentari (Aspesi), Veterinari
(Penocchio).
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ALLEGATI DA SCARICARE

CUP-RPT: FRONTE COMUNE SU "CURA ITALIA"

 Il Decreto “Cura Italia” ha
deliberatamente ignorato i
professionisti ordinistici, non
riconoscendo il ruolo svolto da ben 2 , 3
milioni di professionisti italiani. Così facendo
il Paese rischia di pagare un prezzo
altissimo, soprattutto quando arriverà il
momento di rimetterlo in piedi. E’ il
pensiero delle professioni riunite ieri
pomeriggio da CUP e RPT in un incontro in
cui è stato stabilito di fare fronte unico per la
tutela dei liberi professionisti in questa fase
drammatica causata dall’emergenza Covid-
1 9. A questo proposito, tutti i partecipanti si
sono stretti attorno ai colleghi rappresentanti
delle professioni sanitarie, ringraziandole per il
lavoro eroico che stanno svolgendo in questi
giorni.

Per queste ragioni, nei prossimi giorni i
rappresentanti delle 21 professioni
ordinistiche riunitesi oggi lavoreranno ad un
pacchetto di proposte unitario che tenga
conto delle esigenze generali, nella logica della
sussidiarietà al Paese, principio guida della loro
attività, e di quelle specifiche delle singole
professioni. Un lavoro che scaturirà, a
strettissimo giro, nella elaborazione di un
Manifesto delle professioni col quale i 2,3
milioni di professionisti rappresentati si
proporranno in maniera unitaria e compatta al
Governo per un’interlocuzione seria e
puntuale.

Nel frattempo, CUP e RPT hanno chiesto
un incontro urgente ai Ministri del
Lavoro e delle Finanze per definire una
serie di iniziative a tutela delle
professioni.

I professionisti, sostengono CUP e RPT,
devono riaffermare il proprio ruolo e
parlare con un’unica voce. Non hanno
bisogno di interventi a pioggia ma di una serie
di interventi precisi, mirati. Chiarendo le
modalità di applicazione dell ’art.44
(Reddito di ultima istanza) e quindi la
disponibilità di risorse per i
professionisti . Ma anche, mettendo le
proprie Casse previdenziali nelle
condizioni di intervenire in maniera
forte e risolutiva, utilizzando risorse
proprie. Basterebbe rendere disponibili
tutte le somme della ingiusta doppia
tassazione delle Casse (stimabile in 1
miliardo di euro), per un anno, che
potrebbero alimentare provvedimenti
importanti per la ripresa degli studi
professionali ed a ristoro della crisi.

Poi, naturalmente, servono interventi nella
direzione del rinvio del pagamento delle
tasse, dell’eliminazione della ritenuta
d ’acconto , diventata anacronistica dopo
l’introduzione della fattura elettronica. Ma
soprattutto i professionisti ordinistici
pretendono interventi decisi che rendano
possibile risollevarci una volta passata
l’emergenza, aggredendo i temi della
sburocratizzazione, della
semplificazione, delle infrastrutture.

Basta col considerare i professionisti
una categoria di privilegiati! Chi continua
a pensarlo vive ormai da anni fuori dalla realtà.
I  professionisti ordinistici sono ora una
categoria in difficoltà che ha bisogno di
aiuti, esattamente come gli altri
lavoratori. In questo senso, esprimono forti
critiche all’art.44 (Reddito di ultima istanza)
anche per aver incluso diverse forme di
lavoratori ma non ha previsto la quota per le
professioni ordinistiche.

Siamo in una condizione di guerra che
può essere affrontata solo con proposte choc.
2,5 milioni di professionisti ,  sostengono
CUP e RPT, sono ormai alla canna del
gas, anche a causa dell’abolizione delle
tariffe e del loro conseguente
impoverimento, e chiedono interventi
radicali ,  come ad esempio
l’eliminazione del Codice Appalti che,
come attualmente strutturato, ingabbia
il Paese. Non servono interventi che
seguano la logica del reddito di
cittadinanza, i  professionisti non sono
tutti uguali .  Servono interventi specifici
che tengano conto delle situazioni
differenti .

Alla riunione, coordinata da Marina Calderone
(Presidente CUP e Consulenti Lavoro) e
Armando Zambrano (Coordinatore RPT e
Presidente Ingegneri), hanno partecipato 21
ordini professionali: Agronomi (Diamanti),
Agrotecnici (Bruni), Architetti (Cappochin),
Assistenti sociali (Gazzi), Attuari (Crenca),
Chimici e Fisici (Orlandi), Consulenti del
Lavoro, Commercialisti (Miani), Geologi
(Peduto), Geometri (Savoncelli), Giornalisti
(Ferro), Infermieri (Aceti), Ingegneri,
Ostetriche (Vicario), Periti agrari (Braga), Periti
industriali (Esposito), Psicologi (Lazzari),
Tecnici di Radiologia Medica (Pelos),
Spedizionieri doganali (Silonos), Tecnologi
alimentari (Aspesi), Veterinari (Penocchio).

Roma, 20 marzo 2020
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Il Governo ha ignorato 2,3 milioni di professionisti italiani

Siamo in una condizione di guerra che può essere affrontata solo con
proposte shock. Due milioni e mezzo di professionisti sono alla canna del
gas per l ’emergenza sanitaria COVID - 19, che si somma a una
pregressa e oggettiva condizione di difficoltà provocata negli ultimi anni
dall’abolizione delle tariffe e dal loro conseguente impoverimento 

E’ quanto affermano Marina Calderone CUP (Presidente Comitato Unitario Professionisti) e Armando
Zambrano RPT (Coordinatore della Rete Professioni Tecniche e Presidente del Consiglio Nazionale
degli Ingegneri), al termine della riunione in cui – insieme ai rappresentanti di 21 professioni
ordinistiche – hanno deciso di fare fronte comune per l’esclusione dal decreto “Cura Italia”,
chiedendo da subito interventi radicali.

Le proposte saranno ben presto raccolte in un “Manifesto delle Professioni” e sottoposte al
Governo dai due esponenti di questa iniziativa, che confidano ora di essere ascoltati seriamente.
“Non occorrono interventi a pioggia – viene da loro precisato – bensì misure precise e mirate,
come rendere disponibili per un anno tutte le somme della ingiusta e doppia tassazione delle Casse
(stimabile in 1 miliardo di euro), che potrebbero così alimentare provvedimenti importanti a ristoro
della crisi emergenziale e per la ripresa degli studi professionali”.

“Servono interventi nella direzione del rinvio del pagamento delle tasse e dell’eliminazione della
ritenuta d’acconto - aggiungono Marina Caldarone e Armando Zambrano - diventata anacronistica
dopo l’introduzione della fattura elettronica. Occorrono decisioni che, una volta passata
l’emergenza, ci permettano di risollevarci: per questo è urgente aggredire i temi della
sburocratizzazione, della semplificazione, delle infrastrutture”. 

“Basta col considerare i professionisti una categoria di privilegiati! Chi continua a pensarlo vive
fuori dalla realtà - proseguono i due – le professioni ordinistiche sono ora una categoria in
difficoltà che ha bisogno di aiuti, esattamente come gli altri lavoratori”.

In questo senso, forti critiche sono state rivolte alla formulazione dell’art. 44 (Reddito di ultima
istanza), per aver incluso diverse categorie senza prevedere la quota di risorse economiche per le
professioni ordinistiche. 

Concordato e subito richiesto, da parte di CUP e RPT, un incontro urgente ai Ministri del Lavoro e
delle Finanze per definire una serie di iniziative a tutela delle professioni. 

Al termine dell’incontro, i partecipanti alla riunione si sono stretti attorno ai rappresentanti delle
professioni sanitarie, ringraziandoli per il lavoro eroico che i loro colleghi stanno svolgendo in questi
giorni.

Alla riunione coordinata da Marina Calderone (Presidente CUP e Consulenti Lavoro) e da Armando
Zambrano (Coordinatore RPT e Presidente Ingegneri) hanno partecipato: Agronomi (Diamanti),
Agrotecnici (Bruni), Architetti (Cappochin), Assistenti sociali (Gazzi), Attuari (Crenca), Chimici e
Fisici (Orlandi), Consulenti del Lavoro, Commercialisti (Miani), Geologi (Peduto), Geometri
(Savoncelli), Giornalisti (Ferro), Infermieri (Aceti), Ingegneri (Zambrano), Ostetriche (Vicario),
Periti agrari (Braga), Periti industriali (Esposito), Psicologi (Lazzari), Tecnici di Radiologia Medica
(Pelos), Spedizionieri doganali (Silonos), Tecnologi alimentari (Aspesi), Veterinari (Penocchio). 

QUI il comunicato stampa congiunto CUP e RPT 

AccediHome Chi siamo Contatti GirNews

Bandi Europei

Ricerca ...  

1

    GEOMETRINRETE.IT
Data

Pagina

Foglio

20-03-2020

1
5
0
0
2
2



News
Personal Finance  Investments  Lifestyle & Family  GoorufBot

Ventuno ordini
professionali: il decreto
Cura Italia ignora il ruolo di
2,3 mln di professionisti –
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Riassunto articolo
Vota 0 Voti I professionisti italiani contro il Governo. “Il Decreto
“Cura Italia” ha deliberatamente ignorato i professionisti ordinistici,
non riconoscendo il ruolo svolto da ben 2,3 milioni di professionisti
italiani. Così facendo il Paese rischia di pagare un prezzo altissimo,
soprattutto quando arriverà il momento di rimetterlo in piedi”. E’ la
denuncia emersa nel corso di un incontro delle professioni riunite
oggi da Cup e Rpt. Per queste ragioni, nei prossimi giorni i
rappresentanti delle 21 professioni ordinistiche riunitesi oggi
lavoreranno ad un pacchetto di proposte unitario. […] Chiarendo le
modalità di applicazione dell’art.44 (Reddito di ultima istanza) e
quindi la disponibilità di risorse per i professionisti.

  

Articolo tratto da: www.italiaoggi.it
https://www.italiaoggi.it/news/ventuno-ordini-
professionali-il-decreto-cura-italia-ignora-il-ruolo-di-2-
3-mln-di-professionisti-202003201322504223

News Recenti

Intesa Sanpaolo resiste al
coronavirus: per Equita il
giudizio sul titolo è buy
GoorufBot  10 minuti fa

Incremento record per il
prezzo del petrolio: il
merito è di Trump
GoorufBot  10 minuti fa

Congedo parentale
coronavirus: domande al
via, ma non per tutti
GoorufBot  50 minuti fa

Speciale Road to ITForum,
Sartorelli: “Stiamo
assistendo a un reset del
mercato”GoorufBot  1 ora fa

Equita: Intesa Sanpaolo
può distinguersi in tempi
di crisi
Investments  1 ora fa

Ethereum: quotazioni
ancora dentro il
downtrend
GoorufBot  1 ora fa

Come Combattere il
Coronavirus con la
vitamina C senza utilizzare
integratori alimentariGoorufBot  2 ore fa

Consulcesi Tech crea le
nuove figure professionali
per la Blockchain insieme
a Link Campus UniversityGoorufBot  2 ore fa

Piazza Affari e Borse
europee verso avvio in
deciso rialzo, attenzione a
DiasorinGoorufBot  2 ore fa

Gran Bretagna: BoE
cancella stress test sulle
banche per quest’anno
GoorufBot  2 ore fa

Tag Popolari

  

 Cerca

 My Gooruf 

News Recensioni Prodotti Aziende Community Library GoorufCoin   

IT



LOGIN

1

    GOORUF.COM (WEB2)
Data

Pagina

Foglio

20-03-2020

1
5
0
0
2
2



1
5
0
0
2
2



1
5
0
0
2
2



CUP-RPT contro
l'esclusione dal Decreto
"Cura Italia"

Genova / Roma - Il Decreto "Cura Italia", si legge
in una nota del CUP-RPT, « ha deliberatamente
ignorato i professionisti ordinistici, non
riconoscendo il ruolo svolto da ben 2,3...
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Coronavirus e liberi professionisti: CUP e RPT
accusano Conte di aver escluso dal supporto una
parte del Paese
 Redazione INGENIO ‐  20/03/2020  3

Il Comitato unitario delle professioni (CUP) e la Rete delle professioni tecniche (RPT) hanno
deciso di fare fronte unico per tutelare i 2,3 milioni di liberi professionisti italiani in questa fase
di emergenza.

Oltre a chiedere un incontro urgente ai Ministri del Lavoro e delle Finanze, i rappresentanti
delle 21 professioni ordinistiche sono al lavoro per il "Manifesto delle professioni".

 
Credit: Presidenza del Consiglio dei Ministri
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I rappresentanti di 21 professioni ordinistiche hanno deciso di fare fronte comune contro
l’esclusione dal Decreto “Cura Italia” e per la tutela dei propri iscritti in grave difficoltà.

«Il Decreto “Cura Italia” ha deliberatamente ignorato i professionisti ordinistici, non
riconoscendo il ruolo svolto da ben 2,3 milioni di professionisti italiani. Così facendo il Paese
rischia di pagare un prezzo altissimo, soprattutto quando arriverà il momento di rimetterlo in
piedi».

È il pensiero delle professioni riunite da CUP e RPT in un incontro in cui è stato stabilito di fare
fronte unico per la tutela dei liberi professionisti in questa fase drammatica causata
dall’emergenza Covid‐19. A questo proposito, tutti i partecipanti si sono stretti attorno ai
colleghi rappresentanti delle professioni sanitarie, ringraziandole per il lavoro eroico che
stanno svolgendo in questi giorni.

Per queste ragioni, nei prossimi giorni i rappresentanti delle 21 professioni ordinistiche
riunitesi oggi lavoreranno a un pacchetto di proposte unitario che tenga conto delle esigenze
generali, nella logica della sussidiarietà al Paese, principio guida della loro attività e di quelle
specifiche delle singole professioni. Un lavoro che scaturirà, a strettissimo giro, nell'
elaborazione di un Manifesto delle professioni col quale i 2,3 milioni di professionisti
rappresentati si proporranno in maniera unitaria e compatta al Governo per un’interlocuzione
seria e puntuale.

Le proposte di CUP e RPT per aiutare i liberi professionisti

Nel frattempo, CUP e RPT hanno chiesto un incontro urgente ai Ministri del Lavoro e delle
Finanze per definire una serie di iniziative a tutela delle professioni.

«I professionisti ‐ sostengono CUP e RPT ‐ devono riaffermare il proprio ruolo e parlare con
un’unica voce. Non hanno bisogno di interventi a pioggia ma di una serie di interventi precisi,
mirati. Chiarendo le modalità di applicazione dell’art.44 ﴾Reddito di ultima istanza﴿ e quindi la
disponibilità di risorse per i professionisti. Ma anche, mettendo le proprie Casse previdenziali
nelle condizioni di intervenire in maniera forte e risolutiva, utilizzando risorse proprie.
Basterebbe rendere disponibili tutte le somme dell'ingiusta doppia tassazione delle Casse
﴾stimabile in 1 miliardo di euro﴿, per un anno, che potrebbero alimentare provvedimenti
importanti per la ripresa degli studi professionali e a ristoro della crisi.

Poi, naturalmente, servono interventi nella direzione del rinvio del pagamento delle tasse,
dell’eliminazione della ritenuta d’acconto, diventata anacronistica dopo l’introduzione
della fattura elettronica. Ma soprattutto i professionisti ordinistici pretendono interventi decisi
che rendano possibile risollevarci una volta passata l’emergenza, aggredendo i temi della
sburocratizzazione, della semplificazione, delle infrastrutture.

Basta col considerare i professionisti una categoria di privilegiati! Chi continua a pensarlo vive
ormai da anni fuori dalla realtà. I professionisti ordinistici sono ora una categoria in difficoltà
che ha bisogno di aiuti, esattamente come gli altri lavoratori. In questo senso, esprimono forti
critiche all’art.44 ﴾Reddito di ultima istanza﴿ anche per aver incluso diverse forme di lavoratori
ma non ha previsto la quota per le professioni ordinistiche.

Siamo in una condizione di guerra che può essere affrontata solo con proposte choc.

Secondo CUP e RPT, 2,5 milioni di professionisti sono ormai alla canna del gas, anche a causa
dell’abolizione delle tariffe e del loro conseguente impoverimento e chiedono interventi
radicali, come a esempio l’eliminazione del Codice Appalti che, come attualmente
strutturato, ingabbia il Paese. Non servono interventi che seguano la logica del reddito di
cittadinanza, i professionisti non sono tutti uguali. Servono interventi specifici che tengano
conto delle situazioni differenti.

Alla riunione, coordinata da Marina Calderone ﴾Presidente CUP e Consulenti Lavoro﴿ e
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Armando Zambrano ﴾Coordinatore RPT e Presidente Ingegneri﴿, hanno partecipato 21 ordini
professionali: Agronomi ﴾Diamanti﴿, Agrotecnici ﴾Bruni﴿, Architetti ﴾Cappochin﴿, Assistenti
sociali ﴾Gazzi﴿, Attuari ﴾Crenca﴿, Chimici e Fisici ﴾Orlandi﴿, Consulenti del Lavoro,
Commercialisti ﴾Miani﴿, Geologi ﴾Peduto﴿, Geometri ﴾Savoncelli﴿, Giornalisti ﴾Ferro﴿, Infermieri
﴾Aceti﴿, Ingegneri, Ostetriche ﴾Vicario﴿, Periti agrari ﴾Braga﴿, Periti industriali ﴾Esposito﴿,
Psicologi ﴾Lazzari﴿, Tecnici di Radiologia Medica ﴾Pelos﴿, Spedizionieri doganali ﴾Silonos﴿,
Tecnologi alimentari ﴾Aspesi﴿, Veterinari ﴾Penocchio﴿.

Ecco l'approfondimento di INGENIO con tutte le NEWS sul
CORONAVIRUS, i LINK alle NORMATIVE e alle pagine più utili, e la
modulistica da utilizzare.

Leggi anche
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21 professioni ordinistiche contro il
Decreto “Cura Italia”

   

Ignorati 2,3 milioni di professionisti (fra cui i giornalisti)

CUP-RPT: IL GOVERNO HA IGNORATO DELIBERATAMENTE IL RUOLO DI 2,3 MILIONI DI PROFESSIONISTI ITALIANI. 
Nella riunione di ieri i rappresentanti di 21 professioni ordinistiche hanno deciso di fare fronte comune contro
l’esclusione dal Decreto “Cura Italia” e per la tutela dei propri iscritti in grave difficoltà. Il Decreto “Cura Italia” ha
infatti deliberatamente ignorato i professionisti ordinistici, non riconoscendo il ruolo svolto da ben 2,3 milioni di
professionisti italiani. Così facendo il Paese rischia di pagare un prezzo altissimo, soprattutto quando  arriverà il
momento di rimetterlo in piedi. E’ il pensiero delle professioni riunite ieri pomeriggio da CUP e RPT in un incontro
in cui è stato stabilito di fare fronte unico per la tutela dei liberi professionisti in questa fase drammatica causata
dall’emergenza Covid-19. A questo proposito, tutti i partecipanti si sono stretti attorno ai colleghi rappresentanti
delle professioni sanitarie, ringraziandole per il lavoro eroico che stanno svolgendo in questi giorni.

Per queste ragioni, nei prossimi giorni i rappresentanti delle 21 professioni ordinistiche riunitesi oggi lavoreranno
ad un pacchetto di proposte unitario che tenga conto delle esigenze generali, nella logica della sussidiarietà al
Paese, principio guida della loro attività,  e di quelle specifiche delle singole professioni. Un lavoro che scaturirà, a
strettissimo giro, nella elaborazione di un Manifesto delle professioni col quale i 2,3 milioni di professionisti
rappresentati si proporranno in maniera unitaria e compatta al Governo per un’interlocuzione seria e puntuale.

Nel frattempo, CUP e RPT hanno chiesto un incontro urgente ai Ministri del Lavoro e delle Finanze per definire
una serie di iniziative a tutela delle professioni.

I professionisti, sostengono CUP e RPT, devono riaffermare il proprio ruolo e parlare con un’unica voce. Non
hanno bisogno di interventi a pioggia ma di una serie di interventi precisi, mirati. Chiarendo le modalità di
applicazione dell’art.44 (Reddito di ultima istanza)  e quindi la disponibilità di risorse per i professionisti. Ma
anche, mettendo le proprie Casse previdenziali nelle condizioni di intervenire in maniera forte e risolutiva,
utilizzando risorse proprie. Basterebbe rendere disponibili tutte le somme della ingiusta doppia tassazione delle
Casse (stimabile in 1 miliardo di euro), per un anno, che potrebbero alimentare provvedimenti importanti per la
ripresa degli studi professionali ed a ristoro della crisi.

Poi, naturalmente, servono interventi nella direzione del rinvio del pagamento delle tasse, dell’eliminazione della
ritenuta d’acconto, diventata anacronistica dopo l’introduzione della fattura elettronica. Ma soprattutto i
professionisti ordinistici pretendono interventi decisi che rendano possibile risollevarci una volta passata
l’emergenza, aggredendo i temi della sburocratizzazione, della semplificazione, delle infrastrutture.

Basta col considerare i professionisti una categoria di privilegiati! Chi continua a pensarlo vive ormai da anni fuori
dalla realtà. I professionisti ordinistici sono ora una categoria in difficoltà che ha bisogno di aiuti, esattamente
come gli altri lavoratori. In questo senso, esprimono forti critiche all’art.44 (Reddito di ultima istanza) anche per
aver incluso diverse forme di lavoratori ma non ha previsto la quota per le professioni ordinistiche.

Siamo in una condizione di guerra che può essere affrontata solo con proposte choc. 2,5 milioni di professionisti,
sostengono CUP e RPT, sono ormai alla canna del gas, anche a causa dell’abolizione delle tariffe e del loro
conseguente impoverimento, e chiedono interventi radicali, come ad esempio l’eliminazione del Codice Appalti
che, come attualmente strutturato, ingabbia il Paese. Non servono interventi che seguano la logica del reddito di
cittadinanza, i professionisti non sono tutti uguali. Servono interventi specifici che tengano conto delle situazioni
differenti.

Alla riunione, coordinata da Marina Calderone (Presidente CUP e Consulenti Lavoro) e Armando Zambrano
(Coordinatore RPT e Presidente Ingegneri), hanno partecipato 21 ordini professionali: Agronomi (Diamanti),
Agrotecnici (Bruni), Architetti (Cappochin), Assistenti sociali (Gazzi), Attuari (Crenca), Chimici e Fisici (Orlandi),
Consulenti del Lavoro, Commercialisti (Miani), Geologi (Peduto), Geometri (Savoncelli), Giornalisti (Ferro),
Infermieri (Aceti), Ingegneri, Ostetriche (Vicario), Periti agrari (Braga), Periti industriali (Esposito), Psicologi
(Lazzari), Tecnici di Radiologia Medica (Pelos), Spedizionieri doganali (Silonos), Tecnologi alimentari (Aspesi),
Veterinari (Penocchio).
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DELIBERATAMENTE IL RUOLO DI 2,3
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Il Decreto “Cura Italia” ha deliberatamente ignorato i professionisti ordinistici,
non riconoscendo il ruolo svolto da ben 2,3 milioni di professionisti italiani. Così
facendo il Paese rischia di pagare un prezzo altissimo, soprattutto quando 
arriverà il momento di rimetterlo in piedi.

E’ il pensiero delle professioni riunite ieri pomeriggio da CUP e RPT in un
incontro in cui è stato stabilito di fare fronte unico per la tutela dei liberi
professionisti in questa fase drammatica causata dall’emergenza Covid-19. A
questo proposito, tutti i partecipanti si sono stretti attorno ai colleghi
rappresentanti delle professioni sanitarie, ringraziandole per il lavoro eroico che
stanno svolgendo in questi giorni. Per queste ragioni, nei prossimi giorni i
rappresentanti delle 21 professioni ordinistiche riunitesi oggi lavoreranno ad un
pacchetto di proposte unitario che tenga conto delle esigenze generali, nella
logica della sussidiarietà al Paese, principio guida della loro attività,  e di quelle
specifiche delle singole professioni. Un lavoro che scaturirà, a strettissimo giro,
nella elaborazione di un Manifesto delle professioni col quale i 2,3 milioni di
professionisti rappresentati si proporranno in maniera unitaria e compatta al
Governo per un’interlocuzione seria e puntuale. Nel frattempo, CUP e RPT
hanno chiesto un incontro urgente ai Ministri del Lavoro e delle Finanze per
definire una serie di iniziative a tutela delle professioni. I professionisti,
sostengono CUP e RPT, devono riaffermare il proprio ruolo e parlare con
un’unica voce. Non hanno bisogno di interventi a pioggia ma di una serie di
interventi precisi, mirati. Chiarendo le modalità di applicazione dell’art.44
(Reddito di ultima istanza)  e quindi la disponibilità di risorse per i professionisti.
Ma anche, mettendo le proprie Casse previdenziali nelle condizioni di intervenire

CORONAVIRUS 

LA SITUAZIONE IN ITALIA
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De Luca ferma i cantieri
http://www.ansa.it/campania/notizie/
campania_rss.xml

Si prega dal tetto della chiesa
http://www.ansa.it/campania/notizie/
campania_rss.xml

Coronavirus,sposi e testimoni
denunciati
http://www.ansa.it/campania/notizie/
campania_rss.xml

Coronavirus, priorità interventi
Moscati
http://www.ansa.it/campania/notizie/
campania_rss.xml

Campania, 749 positivi e 17 vittime
http://www.ansa.it/campania/notizie/
campania_rss.xml

SALUTE&BENESSER
E

Epidemiologo: 'Rischio alto di un
ritorno dell'epidemia di coronavirus'
http://www.ansa.it/canale_saluteebe
nessere/notizie/saluteebenessere_rs
s.xml

Coronavirus: essere sinceri con i
bimbi e ascoltarli
http://www.ansa.it/canale_saluteebe
nessere/notizie/saluteebenessere_rs
s.xml

Coronavirus: l'Italia supera la Cina,
3.045 morti. Via le ricette, arriva il
codice
http://www.ansa.it/canale_saluteebe
nessere/notizie/saluteebenessere_rs
s.xml

Coronavirus;Commisso, Bimba
nostro fisioterapista è al Meyer
http://www.ansa.it/canale_saluteebe
nessere/notizie/saluteebenessere_rs
s.xml

Coronavirus, la serrata continua. Si
va verso una nuova stretta
http://www.ansa.it/canale_saluteebe
nessere/notizie/saluteebenessere_rs
s.xml

SPORT CALCIO

Juve, Dybala: "Mai stato positivo al
Coronavirus, aspetto il risultato del
test"
http://www.gazzetta.it/rss/calcio.xml

Milan, Gazidis: "Il calcio tornerà,
vinceremo questa battaglia"
http://www.gazzetta.it/rss/calcio.xml

Lukaku cuore d'oro: dona 100 mila
euro al San Raffaele
http://www.gazzetta.it/rss/calcio.xml

Coronavirus, Schick torna ad
allenarsi col Lipsia!
http://www.gazzetta.it/rss/calcio.xml

Coronavirus, Pisa-Livorno: le
tifoserie devolvono i rimborsi del
derby
http://www.gazzetta.it/rss/calcio.xml

Milik, con Jessica per vedere Ultras,
il film sui tifosi Napoli
http://www.gazzetta.it/rss/calcio.xml

Inter, De Vrij: "Coronavirus? Un'altra

f  Condividi Tweet

Avanti 

in maniera forte e risolutiva, utilizzando risorse proprie. Basterebbe rendere
disponibili tutte le somme della ingiusta doppia tassazione delle Casse
(stimabile in 1 miliardo di euro), per un anno, che potrebbero alimentare
provvedimenti importanti per la ripresa degli studi professionali ed a ristoro della
crisi. Poi, naturalmente, servono interventi nella direzione del rinvio del
pagamento delle tasse, dell’eliminazione della ritenuta d’acconto, diventata
anacronistica dopo l’introduzione della fattura elettronica. Ma soprattutto i
professionisti ordinistici pretendono interventi decisi che rendano possibile
risol levarci una volta passata l ’emergenza, aggredendo i temi del la
sburocratizzazione, della semplificazione, delle infrastrutture. Basta col
considerare i professionisti una categoria di privilegiati! Chi continua a pensarlo
vive ormai da anni fuori dalla realtà. I professionisti ordinistici sono ora una
categoria in difficoltà che ha bisogno di aiuti, esattamente come gli altri
lavoratori. In questo senso, esprimono forti critiche all’art.44 (Reddito di ultima
istanza) anche per aver incluso diverse forme di lavoratori ma non ha previsto la
quota per le professioni ordinistiche. Siamo in una condizione di guerra che può
essere affrontata solo con proposte choc. 2,5 milioni di professionisti,
sostengono CUP e RPT, sono ormai alla canna del gas, anche a causa
dell’abolizione delle tariffe e del loro conseguente impoverimento, e chiedono
interventi radicali, come ad esempio l’eliminazione del Codice Appalti che,
come attualmente strutturato, ingabbia il Paese. Non servono interventi che
seguano la logica del reddito di cittadinanza, i professionisti non sono tutti
uguali. Servono interventi specifici che tengano conto delle situazioni
differenti. Alla riunione, coordinata da Marina Calderone (Presidente CUP e
Consulenti Lavoro) e Armando Zambrano (Coordinatore RPT e Presidente
Ingegneri), hanno partecipato 21 ordini professionali: Agronomi (Diamanti),
Agrotecnici (Bruni), Architetti (Cappochin), Assistenti sociali (Gazzi), Attuari
(Crenca), Chimici e Fisici (Orlandi), Consulenti del Lavoro, Commercialisti
(Miani), Geologi (Peduto), Geometri (Savoncelli), Giornalisti (Ferro), Infermieri
(Aceti), Ingegneri, Ostetriche (Vicario), Periti agrari (Braga), Periti industriali
(Esposito), Psicologi (Lazzari), Tecnici di Radiologia Medica (Pelos),
Spedizionieri doganali (Silonos), Tecnologi alimentari (Aspesi), Veterinari
(Penocchio).
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Coronavirus: Cup-Rpt, in dl
ignorato ruolo 2,3 mln
professionisti italiani
Roma, 20 mar. (Labitalia) – Il decreto ‘Cura Italia’ ha deliberatamente ignorato i

professionisti ordinistici, non riconoscendo il ruolo svolto da ben 2,3 milioni di

professionisti italiani. Così facendo, il Paese rischia di pagare un prezzo altissimo,

soprattutto quando arriverà il momento di rimetterlo […]

Roma, 20 mar. (Labitalia) – Il decreto ‘Cura Italia’ ha deliberatamente ignorato i

professionisti ordinistici, non riconoscendo il ruolo svolto da ben 2,3 milioni di

professionisti italiani. Così facendo, il Paese rischia di pagare un prezzo altissimo,

soprattutto quando arriverà il momento di rimetterlo in piedi. E’ il pensiero delle

professioni riunite oggi da Cup e Rpt in un incontro in cui è stato stabilito di fare

fronte unico per la tutela dei liberi professionisti in questa fase drammatica causata

dall’emergenza Covid-19. A questo proposito, tutti i partecipanti si sono stretti

attorno ai colleghi rappresentanti delle professioni sanitarie, ringraziandole per il

lavoro eroico che stanno svolgendo in questi giorni.

Per queste ragioni, nei prossimi giorni i rappresentanti delle 21 professioni

ordinistiche riunitesi oggi lavoreranno ad un pacchetto di proposte unitario che

tenga conto delle esigenze generali, nella logica della sussidiarietà al Paese, principio

guida della loro attività, e di quelle specifiche delle singole professioni. Un lavoro che

scaturirà, a strettissimo giro, nella elaborazione di un Manifesto delle professioni col

quale i 2,3 milioni di professionisti rappresentati si proporranno in maniera unitaria

e compatta al governo per un’interlocuzione seria e puntuale.

Nel frattempo, Cup e Rpt hanno chiesto un incontro urgente ai ministri del Lavoro e

delle Finanze per definire una serie di iniziative a tutela delle professioni. I

professionisti, sostengono Cup e Rpt, devono riaffermare il proprio ruolo e parlare

con un’unica voce. Non hanno bisogno di interventi a pioggia ma di una serie di

interventi precisi, mirati. Chiarendo le modalità di applicazione dell’art.44 (Reddito

di ultima istanza) e quindi la disponibilità di risorse per i professionisti.

Ma anche, ripetono Cup e Rpt, “mettendo le proprie casse previdenziali nelle

condizioni di intervenire in maniera forte e risolutiva, utilizzando risorse proprie”.

“Basterebbe rendere disponibili tutte le somme della ingiusta doppia tassazione delle

casse (stimabile in 1 miliardo di euro), per un anno, che potrebbero alimentare
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Domenica chiusura totale dei negozi a Sassari:
nuova ordinanza del sindaco

Sassari, 16 studenti Erasmus denunciati dalla
Polizia Locale per violazione delle norme anti
Covid

Personale medico e degenti del Giovanni Paolo II
di Olbia: tutti sottoposti al tampone per COVID-19

Privati e aziende donano dispositivi di protezione
per gli operatori sanitari dell'Aou di Sassari

COVID-19: database del comune di Sassari per
conoscere gli esercizi che fanno consegne a
domicilio

Sassari, da lunedì ripartono i lavori in via Diaz

Sassari. L'Arcivescovo dispone la traslazione
straordinaria del simulacro della Madonna delle
Grazie

COVID-19: il Banco di Sardegna cambia le
modalità di accesso alle filiali

Gli operatori dell’Aou di Sassari invitano al
rispetto delle prescrizioni e alla serenità

M5S,Desirè Manca:"Bene 60milioni di euro al
turismo, ma aiuti anche a tutti i comparti
produttivi"

COVID-19. Da oggi il piano straordinario della
Provincia di Sassari per la disinfezione nei
comuni

Sassari.Tavolo,sedie e cibo, banchetto per sei in
mezzo alla strada:denunciati dalla Polizia locale

COVID-19: a Sassari si accende un grande
"tricolore"

Da Porto Torres a Sassari per fare la spesa: in tre
denunciati dalla Polizia locale

COVID-19: +60 casi a Sassari. In Sardegna sono
206 i casi positivi

COVID-19. Nuovo caso a Cardiologia, chiuso per
sanificazione il reparto del SS Annunziata di
Sassari

Arrivano a 134 i casi accertati di COVID-19 in
Sardegna. Sassari +11

Veleggiavano tranquillamente al largo di
Alghero:denunciati per violazione delle norme
anti COVID-19

Sassari: ricoverati altri due ospiti di Casa Serena.
Ospiti e personale sotto stretta osservazione

"Stiamo facendo una passeggiata": due uomini
denunciati dalla Polizia locale di Sassari

In primo piano  Più lette della settimana

PUBBLICITÀ

Prenotazione Hotel
Room And Breakfast è un motore di
comparazione hotel nato a Sassari.
Scopri gli hotel in offerta in tutto il
mondo.

Autonoleggio Low Cost
Trova con noi il miglior prezzo per il
tuo noleggio auto economico. Oltre
6.500 uffici in 143 paesi in tutto il
mondo!

Crea sito web GRATIS
Il sito più veloce del Web! Todosmart
è semplice e veloce, senza sorprese.
E‐commerce, mobile e social. È
realmente gratis!

Roma, 20 mar. (Labitalia) - Il decreto 'Cura Italia' ha
deliberatamente ignorato i professionisti ordinistici, non
riconoscendo il ruolo svolto da ben 2,3 milioni di
professionisti italiani. Così facendo, il Paese rischia di
pagare un prezzo altissimo, soprattutto quando arriverà il
momento di rimetterlo in piedi. E’ il pensiero delle
professioni riunite oggi da Cup e Rpt in un incontro in cui è

stato stabilito di fare fronte unico per la tutela dei liberi professionisti in
questa fase drammatica causata dall’emergenza Covid-19. A questo
proposito, tutti i partecipanti si sono stretti attorno ai colleghi rappresentanti
delle professioni sanitarie, ringraziandole per il lavoro eroico che stanno
svolgendo in questi giorni. Per queste ragioni, nei prossimi giorni i
rappresentanti delle 21 professioni ordinistiche riunitesi oggi lavoreranno
ad un pacchetto di proposte unitario che tenga conto delle esigenze
generali, nella logica della sussidiarietà al Paese, principio guida della loro
attività, e di quelle specifiche delle singole professioni. Un lavoro che
scaturirà, a strettissimo giro, nella elaborazione di un Manifesto delle
professioni col quale i 2,3 milioni di professionisti rappresentati si
proporranno in maniera unitaria e compatta al governo per un’interlocuzione
seria e puntuale. Nel frattempo, Cup e Rpt hanno chiesto un incontro
urgente ai ministri del Lavoro e delle Finanze per definire una serie di
iniziative a tutela delle professioni. I professionisti, sostengono Cup e Rpt,
devono riaffermare il proprio ruolo e parlare con un’unica voce. Non hanno
bisogno di interventi a pioggia ma di una serie di interventi precisi, mirati.
Chiarendo le modalità di applicazione dell’art.44 (Reddito di ultima istanza)
e quindi la disponibilità di risorse per i professionisti. Ma anche, ripetono
Cup e Rpt, "mettendo le proprie casse previdenziali nelle condizioni di
intervenire in maniera forte e risolutiva, utilizzando risorse proprie".
"Basterebbe rendere disponibili tutte le somme della ingiusta doppia
tassazione delle casse (stimabile in 1 miliardo di euro), per un anno, che
potrebbero alimentare provvedimenti importanti per la ripresa degli studi
professionali ed a ristoro della crisi. Poi, naturalmente, servono interventi
nella direzione del rinvio del pagamento delle tasse, dell’eliminazione della
ritenuta d’acconto, diventata anacronistica dopo l’introduzione della fattura
elettronica. Ma soprattutto i professionisti ordinistici pretendono interventi
decisi che rendano possibile risollevarci una volta passata l’emergenza,
aggredendo i temi della sburocratizzazione, della semplificazione, delle
infrastrutture", sottolineano i professionisti. "Basta col considerare i
professionisti -continuano Cup e Rpt- una categoria di privilegiati! Chi
continua a pensarlo vive ormai da anni fuori dalla realtà. I professionisti
ordinistici sono ora una categoria in difficoltà che ha bisogno di aiuti,
esattamente come gli altri lavoratori. In questo senso, esprimono forti
critiche all’art.44 (Reddito di ultima istanza) anche per aver incluso diverse
forme di lavoratori ma non ha previsto la quota per le professioni
ordinistiche. Siamo in una condizione di guerra che può essere affrontata
solo con proposte choc. 2,5 milioni di professionisti, sostengono Cup e
Rpt, sono ormai alla canna del gas, anche a causa dell’abolizione delle
tariffe e del loro conseguente impoverimento, e chiedono interventi radicali,
come ad esempio l’eliminazione del Codice Appalti che, come attualmente
strutturato, ingabbia il Paese". Non servono interventi che seguano la logica
del reddito di cittadinanza, i professionisti non sono tutti uguali. Servono
interventi specifici che tengano conto delle situazioni differenti. Alla
riunione, coordinata da Marina Calderone (presidente Cup e Consulenti
lavoro) e Armando Zambrano (coordinatore Rpt e presidente ingegneri),
hanno partecipato 21 ordini professionali: Agronomi (Diamanti), Agrotecnici
(Bruni), Architetti (Cappochin), Assistenti sociali (Gazzi), Attuari (Crenca),
Chimici e Fisici (Orlandi), Consulenti del Lavoro, Commercialisti (Miani),
Geologi (Peduto), Geometri (Savoncelli), Giornalisti (Ferro), Infermieri
(Aceti), Ingegneri, Ostetriche (Vicario), Periti agrari (Braga), Periti industriali
(Esposito), Psicologi (Lazzari), Spedizionieri doganali (Silonos), Tecnici di
Radiologia Medica (Pelos), Tecnologi alimentari (Aspesi), Veterinari
(Penocchio).
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Ordini: ignorato il lavoro dei professionisti
Rompono (aspramente) gli indugi gli Or-

dini professionali, denunciando che il go-
verno, licenziando il decreto Cura Italia, ha
«deliberatamente ignorato» il lavoro di «2,3
milioni» di individui, prostrati (prima che
dal Covid-19) «dall'abolizione delle tariffe»,
che ne ha favorito, con la crisi economica,
«l'impoverimento». E lanciano un appello,
affinché le loro Casse previdenziali possano
«intervenire in maniera forte e risolutiva»,
usando «risorse proprie» per supportar la
ripresa dell'attività di studio degli associati,
attingendo a quanto versato in virtù della
«ingiusta doppia tassazione» (su prestazio-
ni erogate e su ricavi da investimento, su
cui grava un'imposizione fiscale del 26%,
ndr). E unitario il «grido di dolore», come
il «j'accuse», del Cup (il Comitato unitario
delle professioni presieduto da Marina Cal-
derone) e della Rtp (la Rete delle professio-
ni tecniche, guidata da Armando Zambra-
no), che invocano un incontro urgente coi
ministri del Lavoro e dell'Economia Nunzia
Catalfo e Roberto Gualtieri, e reclamano
delucidazioni sull'applicazione del «Reddi-
to di ultima istanza» e su quanto, dei 300

milioni appostati nel testo per dipendenti e
autonomi, sarà a loro disposizione, mentre
il dicastero di via Veneto, come riferito ieri
altallaOggi dal sottosegretario Francesca
Puglisi, «sta acquisendo i dati relativi alle
dichiarazioni dei redditi del 2018» per aver
chiari i contorni dei (potenziali) beneficiari
del sussidio.
Le scelte dell'esecutivo, che ha annun-

ciato «ulteriori provvedimenti» per il
mondo produttivo, incassano la boccia-
tura della Cnpadc (Cassa dottori com-
mercialisti): «E un fondo di carità, ci
facciano agire in deroga ai regolamenti
per tutelare gli iscritti» scandisce il pre-
sidente Walter Anedda, cui fa eco quello
di Cassa forense Nunzio Luciano, criti-
cando il trattamento da «cittadini di serie
B» per 1,6 milioni di associati agli Enti.
Inarcassa (ingegneri e architetti), chiosa
il numero uno Giuseppe Santoro, dà «90
milioni all'anno allo Stato in tasse». Con
una parte di quelle somme «aiuteremmo
le categorie».

Simona D'Alessio
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Iscritti a un Ordine? Peggio per voi
Il governo vi taglia fuori dagli aiuti
Disparità anche sui crediti d'imposta: concessi ai negozi, negati a teatri e palestre

cii GIORGIA PACIONE DI BELLO

Il decreto Cura Italia ab-
bandona 2,3 milioni di pro-
fessionisti iscritti agli ordini
professionali, L'esecutivo ha
infatti previsto la creazione
del «reddito di ultima istan-
za» stanziando 300 milioni di
euro. A questo possono però
provare ad accedere non solo
i liberi professionisti iscritti
agli ordini ma anche i lavora-
tori dipendenti e quelli auto-
nomi. «Una significativa
emarginazione delle centi-
naia di migliaia di liberi pro-
fessionisti iscritti agli ordini
professionali con proprie
casse previdenziali», spiega
Massimo Miani, presidente
del Consiglio nazionale dei
dottori commercialisti e de-
gli esperti contabili.
A denunciare la situazione

si sono uniti anche il Comita-
to unitario permanente degli
ordini e collegi professionali
(Cup) e la Rete di professioni
tecniche (Rpt). «Il decreto
Cura Italia ha deliberatamen-
te ignorato i professionisti
ordinistici, non riconoscen-

do il ruolo svolto da ben 2,3
milioni di professionisti ita-
liani. Così facendo il Paese ri-
schia di pagare un prezzo al-
tissimo, soprattutto quando
arriverà il momento di rimet-
terlo in piedi», denunciano la
Cup e l'Rpt. Per questo moti-
vo nei prossimi giorni i rap-
presentanti delle 21 profes-
sioni ordinistiche lavoreran-
no a un pacchetto di proposte
che si concretizzerà nell'ela-
borazione di un Manifesto
delle professioni. Nel frat-
tempo, la Cup e l'Rpt hanno
chiesto un incontro urgente
ai ministri del lavoro e delle
finanze per definire una serie
di iniziative volte alla tutela
delle professioni. Si spinge
sul rinvio delle tasse, «ma so-
prattutto i professionisti or-
dinistici pretendono inter-
venti decisi che rendano pos-
sibile il risollevarsi una volta
passata l'emergenza, aggre-
dendo i temi della sburocra-
tizzazione, della semplifica-
zione e delle infrastrutture».
E dunque con il decreto

Cura Italia ci si trova di fron-
te, da una parte, a una fetta di
liberi professionisti a cui il

governo ha dato per il solo
mese di marzo Goo euro, per
cercare di compensare le
mancate entrate. E dall'altra
parte tutti i liberi professio-
nisti iscritti agli ordini con
poco o nulla. Il ministro del-
l'Economia, Roberto Guai-
timi, ha annunciato che nel
prossimo decreto ci saranno
interventi per il mese di apri-
le e che il bonus di 600 euro
verrà rimodulato, commisu-
rato in base alla situazione
delle singole persone e ripa-
rametrato in base alle perdite
o al reddito. Una soluzione
che, se verrà adottata, po-
trebbe riuscire a includere
anche alcuni degli iscritti agli
ordini.
Le incongruenze del de-

creto Cura Italia non finisco-
no però qui. Un altro aspetto
poco chiaro è infatti la deci-
sione di dare solo ad alcune
categorie il credito d'impo-
sta. L'esecutivo ha infatti con-
cesso alle partite Iva che han-
no un immobile di categoria
catastale Ci (botteghe e nego-
zi) un credito d'imposta pari
al 60% delle spese sostenute

INCONGRUENZE Roberto Gualtieri. ministro dell'Economia fAnsal

nel mese di marzo per l'affit-
to. Concessione fatta dato che
nel mese corrente tutti i ne-
gozi, a esclusione degli ali-
mentari, sono dovuti rimane-
re chiusi. Ci sono però anche
altre realtà che hanno dovuto
sospendere le attività come i
teatri, le palestre e i negozi
dentro ì centri commerciali.
Anche in questo caso ci so-

no contribuenti che devono
sostenere spese a fronte di
zero entrate. Per queste cate-
gorie il governo non ha però
previsto il credito d'imposta,
ma altre agevolazioni. E nello
specifico e stata concessa la
sospensione di ritenute e
contributi fino al 3o aprile. Il
i" giugno dovranno però esse-
re versati tutti questi paga-
menti sospesi in un'unica ra-
ta o in 5 rate per i mesi succes-
sivi. Da sottolineare che si
parla di attività che, anche
quando terminerà l'emer-
genza sanitaria, dovranno af-
frontare quella economica.
L'agire in ordine sparso fa-
cendo norme non collegate
fra loro e la concessione di
agevolazioni fiscali solo ad al-
cuni di certo non aiuta questi
settori.
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Coronavirus: Cup-Rpt, in dl ignorato ruolo 2,3
mln professionisti italiani
21 Marzo 2020

Roma, 20 mar. (Labitalia) – Il decreto

‘Cura Italia’ ha deliberatamente ignorato i professionisti ordinistici, non

riconoscendo il ruolo svolto da ben 2,3 milioni di professionisti italiani. Così

facendo, il Paese rischia di pagare un prezzo altissimo, soprattutto quando

arriverà il momento di rimetterlo in piedi. E’ il pensiero delle professioni riunite

oggi da Cup e Rpt in un incontro in cui è stato stabilito di fare fronte unico per la

tutela dei liberi professionisti in questa fase drammatica causata dall’emergenza

Covid-19. A questo proposito, tutti i partecipanti si sono stretti attorno ai colleghi

rappresentanti delle professioni sanitarie, ringraziandole per il lavoro eroico che

stanno svolgendo in questi giorni.
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Coronavirus: Cup-Rpt, in dl ignorato ruolo 2,3
mln professionisti italiani

Lavoro

Redazione
21 marzo 2020 03:41
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R oma, 20 mar. (Labitalia) - Il decreto 'Cura Italia' ha deliberatamente

ignorato i professionisti ordinistici, non riconoscendo il ruolo svolto da

ben 2,3 milioni di professionisti italiani. Così facendo, il Paese rischia di pagare

un prezzo altissimo, soprattutto quando arriverà il momento di rimetterlo in

piedi. E’ il pensiero delle professioni riunite oggi da Cup e Rpt in un incontro

in cui è stato stabilito di fare fronte unico per la tutela dei liberi professionisti

in questa fase drammatica causata dall’emergenza Covid-19. A questo

proposito, tutti i partecipanti si sono stretti attorno ai colleghi rappresentanti

delle professioni sanitarie, ringraziandole per il lavoro eroico che stanno

svolgendo in questi giorni.

Per queste ragioni, nei prossimi giorni i rappresentanti delle 21 professioni

ordinistiche riunitesi oggi lavoreranno ad un pacchetto di proposte unitario

che tenga conto delle esigenze generali, nella logica della sussidiarietà al Paese,

principio guida della loro attività, e di quelle specifiche delle singole

professioni. Un lavoro che scaturirà, a strettissimo giro, nella elaborazione di

un Manifesto delle professioni col quale i 2,3 milioni di professionisti

rappresentati si proporranno in maniera unitaria e compatta al governo per

un’interlocuzione seria e puntuale.

Nel frattempo, Cup e Rpt hanno chiesto un incontro urgente ai ministri del

Lavoro e delle Finanze per definire una serie di iniziative a tutela delle

professioni. I professionisti, sostengono Cup e Rpt, devono riaffermare il

proprio ruolo e parlare con un’unica voce. Non hanno bisogno di interventi a

pioggia ma di una serie di interventi precisi, mirati. Chiarendo le modalità di

applicazione dell’art.44 (Reddito di ultima istanza) e quindi la disponibilità di

risorse per i professionisti.

Ma anche, ripetono Cup e Rpt, "mettendo le proprie casse previdenziali nelle

condizioni di intervenire in maniera forte e risolutiva, utilizzando risorse

proprie". "Basterebbe rendere disponibili tutte le somme della ingiusta doppia

tassazione delle casse (stimabile in 1 miliardo di euro), per un anno, che

potrebbero alimentare provvedimenti importanti per la ripresa degli studi
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professionali ed a ristoro della crisi. Poi, naturalmente, servono interventi

nella direzione del rinvio del pagamento delle tasse, dell’eliminazione della

ritenuta d’acconto, diventata anacronistica dopo l’introduzione della fattura

elettronica. Ma soprattutto i professionisti ordinistici pretendono interventi

decisi che rendano possibile risollevarci una volta passata l’emergenza,

aggredendo i temi della sburocratizzazione, della semplificazione, delle

infrastrutture", sottolineano i professionisti.

"Basta col considerare i professionisti -continuano Cup e Rpt- una categoria di

privilegiati! Chi continua a pensarlo vive ormai da anni fuori dalla realtà. I

professionisti ordinistici sono ora una categoria in difficoltà che ha bisogno di

aiuti, esattamente come gli altri lavoratori. In questo senso, esprimono forti

critiche all’art.44 (Reddito di ultima istanza) anche per aver incluso diverse

forme di lavoratori ma non ha previsto la quota per le professioni ordinistiche.

Siamo in una condizione di guerra che può essere affrontata solo con proposte

choc. 2,5 milioni di professionisti, sostengono Cup e Rpt, sono ormai alla

canna del gas, anche a causa dell’abolizione delle tariffe e del loro conseguente

impoverimento, e chiedono interventi radicali, come ad esempio l’eliminazione

del Codice Appalti che, come attualmente strutturato, ingabbia il Paese".

Non servono interventi che seguano la logica del reddito di cittadinanza, i

professionisti non sono tutti uguali. Servono interventi specifici che tengano

conto delle situazioni differenti. Alla riunione, coordinata da Marina Calderone

(presidente Cup e Consulenti lavoro) e Armando Zambrano (coordinatore Rpt e

presidente ingegneri), hanno partecipato 21 ordini professionali: Agronomi

(Diamanti), Agrotecnici (Bruni), Architetti (Cappochin), Assistenti sociali

(Gazzi), Attuari (Crenca), Chimici e Fisici (Orlandi), Consulenti del Lavoro,

Commercialisti (Miani), Geologi (Peduto), Geometri (Savoncelli), Giornalisti

(Ferro), Infermieri (Aceti), Ingegneri, Ostetriche (Vicario), Periti agrari (Braga),

Periti industriali (Esposito), Psicologi (Lazzari), Spedizionieri doganali

(Silonos), Tecnici di Radiologia Medica (Pelos), Tecnologi alimentari (Aspesi),

Veterinari (Penocchio).

Argomenti: lavoro
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Coronavirus: professionisti uniti
verso il Manifesto delle professioni
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I rappresentanti di 21 Ordini
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professionisti in questa
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dall’emergenza Covid-19.
L’obiettivo è quello di
predisporre un pacchetto di
proposte unitario che tenga
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generali, nella logica della
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C
Cosimo Sant imone e Vincenzo Cimino © Web

AMPOBASSO. Riceviamo e pubblichiamo una nota relativa al

decreto Cura Italia, condivisa dai consiglieri nazionali dell'Ordine dei

giornalisti Cosimo Santimone e Vincenzo Cimino.

«Il Decreto “Cura Italia” ha deliberatamente ignorato i professionisti

ordinistici, non riconoscendo ilruolo svolto da ben 2,3 milioni di professionisti

italiani. Così facendo il Paese rischia di pagare un prezzo altissimo,

soprattutto quando arriverà il momento di rimetterlo in piedi. E’ il pensiero

delle professioni riunite oggi da CUP e RPT in un incontro in cui è stato

stabilito di fare fronte unico per la tutela dei liberi professionisti in questa fase

drammatica causata dall’emergenza Covid-19. A questo proposito, tutti i

partecipanti si sono stretti attorno ai colleghi rappresentanti delle professioni

sanitarie, ringraziandole per il lavoro eroico che stanno svolgendo in questi

Decreto Cura Italia, 21 ordini
professionali esclusi dalla
tutela
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giorni.

Per queste ragioni, nei prossimi giorni i rappresentanti delle 21 professioni

ordinistiche riunitesi oggi lavoreranno ad un pacchetto di proposte unitario

che tenga conto delle esigenze generali, nella logica della sussidiarietà al

Paese, principio guida della loro attività, e di quelle specifiche delle singole

professioni. Un lavoro che scaturirà, a strettissimo giro, nella elaborazione di

un Manifesto delle professioni col quale i 2,3 milioni di professionisti

rappresentati si proporranno in maniera unitaria e compatta al Governo per

un’interlocuzione seria e puntuale.

Nel frattempo, CUP e RPT hanno chiesto un incontro urgente ai Ministri del

Lavoro e delle Finanze per definire una serie di iniziative a tutela delle

professioni.

I professionisti, sostengono CUP e RPT, devono riaffermare il proprio ruolo e

parlare con un’unica voce. Non hanno bisogno di interventi a pioggia ma di

una serie di interventi precisi, mirati. Chiarendo le modalità di applicazione

dell’art.44 (Reddito di ultima istanza) e quindi la disponibilità di risorse per i

professionisti. Ma anche, mettendo le proprie Casse previdenziali nelle

condizioni di intervenire in maniera forte e risolutiva, utilizzando risorse

proprie. Basterebbe rendere disponibili tutte le somme della ingiusta doppia

tassazione delle Casse (stimabile in 1 miliardo di euro), per un anno, che

potrebbero alimentare provvedimenti importanti per la ripresa degli studi

professionali ed a ristoro della crisi.

Poi, naturalmente, servono interventi nella direzione del rinvio del pagamento

delle tasse, dell’eliminazione della ritenuta d’acconto, diventata anacronistica

dopo l’introduzione della fattura elettronica. Ma soprattutto i professionisti

ordinistici pretendono interventi decisi che rendano possibile risollevarci una

volta passata l’emergenza, aggredendo i temi della sburocratizzazione, della

semplificazione, delle infrastrutture.

Basta col considerare i professionisti una categoria di privilegiati! Chi

continua a pensarlo vive ormai da anni fuori dalla realtà. I professionisti

ordinistici sono ora una categoria in difficoltà che ha bisogno di aiuti,

esattamente come gli altri lavoratori. In questo senso, esprimono forti critiche

all’art.44 (Reddito di ultima istanza) anche per aver incluso diverse forme di

lavoratori ma non ha previsto la quota per le professioni ordinistiche.

Siamo in una condizione di guerra che può essere affrontata solo con

proposte choc. 2,5 milioni di professionisti, sostengono CUP e RPT, sono

ormai alla canna del gas, anche a causa dell’abolizione delle tariffe e del loro

conseguente impoverimento, e chiedono interventi radicali, come ad

esempio l’eliminazione del Codice Appalti che, come attualmente strutturato,

ingabbia il Paese.Non servono interventi che seguano la logica del reddito di

cittadinanza, i professionisti non sono tutti uguali. Servono interventi specifici

che tengano conto delle situazioni differenti.

Alla riunione, coordinata da Marina Calderone (Presidente CUP e Consulenti

Lavoro) e Armando Zambrano (Coordinatore RPT e Presidente Ingegneri),

hanno partecipato 21 ordini professionali».
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Tweet

"Cura Italia", il Governo ha ignorato 2,3 milioni
di professionisti!

Valutazione attuale:  / 1 

Scarso Ottimo VOTA

Roma, 21 marzo 2020. – Redazione*

Il  Decreto "Cura Italia" ha deliberatamente ignorato i

professionisti ordinistici, non riconoscendo il ruolo svolto da

ben 2,3 milioni di professionisti italiani. Così facendo il Paese

rischia di pagare un prezzo altissimo, soprattutto quando

arriverà il momento di rimetterlo in piedi.

E' il pensiero delle professioni riunite ieri pomeriggio da CUP e

RPT in un incontro in cui è stato stabilito di fare fronte unico

per la tutela dei liberi professionisti in questa fase drammatica

causata dall'emergenza Covid-19. A questo proposito, tutti i

partecipanti si sono stretti attorno ai colleghi rappresentanti delle professioni sanitarie,

ringraziandole per il lavoro eroico che stanno svolgendo in questi giorni.

Per queste ragioni, nei prossimi giorni i rappresentanti delle 21 professioni ordinistiche riunitesi

oggi lavoreranno ad un pacchetto di proposte unitario che tenga conto delle esigenze generali,

nella logica della sussidiarietà al Paese, principio guida della loro attività, e di quelle specifiche

delle singole professioni. Un lavoro che scaturirà, a strettissimo giro, nella elaborazione di un

Manifesto delle professioni col quale i 2,3 milioni di professionisti rappresentati si proporranno in

maniera unitaria e compatta al Governo per un'interlocuzione seria e puntuale.

Nel frattempo, CUP e RPT hanno chiesto un incontro urgente ai Ministri del Lavoro e delle

Finanze per definire una serie di iniziative a tutela delle professioni.

I professionisti, sostengono CUP e RPT, devono riaffermare il proprio ruolo e parlare con

un'unica voce. Non hanno bisogno di interventi a pioggia ma di una serie di interventi precisi,

mirati. Chiarendo le modalità di applicazione dell'art.44 (Reddito di ultima istanza) e quindi la

disponibilità di risorse per i professionisti. Ma anche, mettendo le proprie Casse previdenziali

nelle condizioni di intervenire in maniera forte e risolutiva, utilizzando risorse proprie.

Basterebbe rendere disponibili tutte le somme della ingiusta doppia tassazione delle Casse

(stimabile in 1 miliardo di euro), per un anno, che potrebbero alimentare provvedimenti

importanti per la ripresa degli studi professionali ed a ristoro della crisi.

Poi, naturalmente, servono interventi nella direzione del rinvio del pagamento delle tasse,

dell'eliminazione della ritenuta d'acconto, diventata anacronistica dopo l'introduzione della

fattura elettronica. Ma soprattutto i professionisti ordinistici pretendono interventi decisi che

rendano possibile risollevarci una volta passata l'emergenza, aggredendo i temi della

sburocratizzazione, della semplificazione, delle infrastrutture.

Basta col considerare i professionisti una categoria di privilegiati! Chi continua a pensarlo vive
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ormai da anni fuori dalla realtà. I professionisti ordinistici sono ora una categoria in difficoltà che

ha bisogno di aiuti, esattamente come gli altri lavoratori. In questo senso, esprimono forti critiche

all'art.44 (Reddito di ultima istanza) anche per aver incluso diverse forme di lavoratori ma non ha

previsto la quota per le professioni ordinistiche.

Siamo in una condizione di guerra che può essere affrontata solo con proposte choc. 2,5 milioni di

professionisti,  sostengono CUP e RPT, sono ormai alla canna del gas, anche a causa

dell'abolizione delle tariffe e del loro conseguente impoverimento, e chiedono interventi radicali,

come ad esempio l'eliminazione del Codice Appalti che, come attualmente strutturato, ingabbia il

Paese. Non servono interventi che seguano la logica del reddito di cittadinanza, i professionisti

non sono tutti uguali. Servono interventi specifici che tengano conto delle situazioni differenti.

Alla riunione, coordinata da Marina Calderone (Presidente CUP e Consulenti Lavoro) e Armando

Zambrano (Coordinatore RPT e Presidente Ingegneri), hanno partecipato 21 ordini professionali:

Agronomi (Diamanti), Agrotecnici (Bruni), Architetti (Cappochin), Assistenti sociali (Gazzi),

Attuari (Crenca), Chimici e Fisici (Orlandi), Consulenti del Lavoro, Commercialisti (Miani),

Geologi (Peduto), Geometri (Savoncelli), Giornalisti (Ferro), Infermieri (Aceti), Ingegneri,

Ostetriche (Vicario), Periti agrari (Braga), Periti industriali (Esposito), Psicologi (Lazzari), Tecnici

di Radiologia Medica (Pelos), Spedizionieri doganali (Silonos), Tecnologi alimentari (Aspesi),

Veterinari (Penocchio).
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Il Governo ha ignorato deliberatamente il ruolo di 2,3 milioni
di professionisti italiani
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Nella riunione dello scorso 19 marzo i rappresentanti di 21 professioni ordinistiche hanno

deciso di fare fronte comune contro l’esclusione dal Decreto “Cura Italia” e per la tutela dei

propri iscritti in grave difficoltà.

Il Decreto “Cura Italia” ha deliberatamente ignorato i professionisti ordinistici, non

riconoscendo ilruolo svolto da ben 2,3 milioni di professionisti italiani. Così facendo il

Paese rischia di pagare un prezzo altissimo, soprattutto quando arriverà il momento di

rimetterlo in piedi. E’ il pensiero delle professioni riunite oggi da CUP e RPT in un

incontro in cui è stato stabilito di fare fronte unico per latutela dei liberi professionisti in

questa fase drammatica causata dall’emergenza Covid‐19. A questoproposito, tutti i

partecipanti si sono stretti attorno ai colleghi rappresentanti delle professioni sanitarie,

ringraziandole per il lavoro eroico che stanno svolgendo in questi giorni.

Per queste ragioni, nei prossimi giorni i rappresentanti delle 21 professioni ordinistiche

riunitesioggi lavoreranno ad un pacchetto di proposte unitario che tenga conto delle

esigenze generali, nella logica della sussidiarietà al Paese, principio guida della loro

attività, e di quelle specifiche delle singole professioni. Un lavoro che scaturirà, a

strettissimo giro, nella elaborazione di un Manifesto delle professioni col quale i 2,3

milioni di professionisti rappresentati si proporranno in maniera unitaria e compatta al

Governo per un’interlocuzione seria e puntuale.

Nel frattempo, CUP e RPT hanno chiesto un incontro urgente ai Ministri del Lavoro e

delle Finanze per definire una serie di iniziative a tutela delle professioni.

I professionisti, sostengono CUP e RPT, devono riaffermare il proprio ruolo e parlare con

un’unica voce. Non hanno bisogno di interventi a pioggia ma di una serie di interventi

precisi, mirati. Chiarendo le modalità di applicazione dell’art.44 ﴾Reddito di ultima

istanza﴿ e quindi la disponibilità di risorse per i professionisti. Ma anche, mettendo le

proprie Casse previdenziali nelle condizioni di intervenire in maniera forte e risolutiva,

utilizzando risorse proprie. Basterebbe rendere disponibili tutte le somme della ingiusta

doppia tassazione delle Casse ﴾stimabile in 1 miliardo di euro﴿, per un anno, che

potrebbero alimentare provvedimenti importanti per la ripresa degli studi professionali

ed a ristoro della crisi.

Poi, naturalmente, servono interventi nella direzione del rinvio del pagamento delle

tasse, dell’eliminazione della ritenuta d’acconto, diventata anacronistica dopo

l’introduzione della fattura elettronica. Ma soprattutto i professionisti ordinistici

pretendono interventi decisi che rendano possibile risollevarci una volta passata

l’emergenza, aggredendo i temi della sburocratizzazione, della semplificazione, delle

infrastrutture.

Basta col considerare i professionisti una categoria di privilegiati! Chi continua a

pensarlo vive ormai da anni fuori dalla realtà. I professionisti ordinistici sono ora una

categoria in difficoltà che ha bisogno di aiuti, esattamente come gli altri lavoratori. In

questo senso, esprimono forti critiche all’art.44 ﴾Reddito di ultima istanza﴿ anche per aver

incluso diverse forme di lavoratori ma non haprevisto la quota per le professioni

ordinistiche.
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Siamo in una condizione di guerra che può essere affrontata solo con proposte choc. 2,5

milioni di professionisti, sostengono CUP e RPT, sono ormai alla canna del gas, anche a

causa dell’abolizione delle tariffe e del loro conseguente impoverimento, e chiedono

interventi radicali, come ad esempio l’eliminazione del Codice Appalti che, come

attualmente strutturato, ingabbia il Paese.Non servono interventi che seguano la logica

del reddito di cittadinanza, i professionisti non sono tutti uguali. Servono interventi

specifici che tengano conto delle situazioni differenti.

Alla riunione, coordinata da Marina Calderone ﴾Presidente CUP e Consulenti Lavoro﴿ e

Armando Zambrano ﴾Coordinatore RPT e Presidente Ingegneri﴿, hanno partecipato 21

ordini professionali.
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20 Marzo 2020   (Ultima modifica: 22 Marzo 2020)

CUP-RPT: IL GOVERNO HA IGNORATO DELIBERATAMENTE IL
RUOLO DI 2,3 MILIONI DI PROFESSIONISTI ITALIANI

Il Decreto “Cura Italia” ha deliberatamente ignorato i professionisti ordinistici, non riconoscendo il ruolo
svolto da ben 2,3 milioni di professionisti italiani. Così facendo il Paese rischia di pagare un prezzo
altissimo, soprattutto quando arriverà il momento di rimetterlo in piedi. E’ il pensiero delle professioni
riunite ieri pomeriggio da CUP e RPT in un incontro in cui è stato stabilito di fare fronte unico per la tutela
dei liberi professionisti in questa fase drammatica causata dall’emergenza Covid-19. A questo proposito,
tutti i partecipanti si sono stretti attorno ai colleghi rappresentanti delle professioni sanitarie,
ringraziandole per il lavoro eroico che stanno svolgendo in questi giorni.

Per queste ragioni, nei prossimi giorni i rappresentanti delle 21 professioni ordinistiche riunitesi oggi
lavoreranno ad un pacchetto di proposte unitario che tenga conto delle esigenze generali, nella logica
della sussidiarietà al Paese, principio guida della loro attività, e di quelle specifiche delle singole
professioni. Un lavoro che scaturirà, a strettissimo giro, nella elaborazione di un Manifesto delle
professioni col quale i 2,3 milioni di professionisti rappresentati si proporranno in maniera unitaria e
compatta al Governo per un’interlocuzione seria e puntuale.

Nel frattempo, CUP e RPT hanno chiesto un incontro urgente ai Ministri del Lavoro e delle Finanze per
definire una serie di iniziative a tutela delle professioni.

I professionisti, sostengono CUP e RPT, devono riaffermare il proprio ruolo e parlare con un’unica voce.
Non hanno bisogno di interventi a pioggia ma di una serie di interventi precisi, mirati. Chiarendo le
modalità di applicazione dell’art.44 (Reddito di ultima istanza) e quindi la disponibilità di risorse per i
professionisti. Ma anche, mettendo le proprie Casse previdenziali nelle condizioni di intervenire in
maniera forte e risolutiva, utilizzando risorse proprie. Basterebbe rendere disponibili tutte le somme della
ingiusta doppia tassazione delle Casse (stimabile in 1 miliardo di euro), per un anno, che potrebbero
alimentare provvedimenti importanti per la ripresa degli studi professionali ed a ristoro della crisi.

Poi, naturalmente, servono interventi nella direzione del rinvio del pagamento delle tasse,
dell’eliminazione della ritenuta d’acconto, diventata anacronistica dopo l’introduzione della fattura

19 Marzo 2020
CIRCOLARE N. 444 – DECRETO
LEGGE 17 MARZO 2020, N. 18
(MISURE DI POTENZIAMENTO DEL
SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE E
DI SOSTEGNO ECONOMICO PER
FAMIGLIE, LAVORATORI E
IMPRESE CONNESSE
ALL’EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA
DA COVID-19)

16 Marzo 2020
CIRCOLARE N. 443 – INDICAZIONI
IN MATERIA DI CONTENIMENTO E
GESTIONE DELL’EMERGENZA
EPIDEMIOLOGICA DA COVID-19 –
DIRETTIVA DEL MINISTRO DELLA
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE N.
2/2020

13 Marzo 2020
CIRCOLARE N. 442 – MISURE
URGENTI DI CONTENIMENTO DEL
CONTAGIO DA COVID-19 A
SEGUITO DEL D.P.C.M. 11 MARZO
2020

11 Marzo 2020
CIRCOLARE N. 441 – MISURE
URGENTI DI CONTENIMENTO DEL
CONTAGIO DA COVID-19 A
SEGUITO DEL D.P.C.M. 8 E 9
MARZO 2020

Marzo 2020

Febbraio 2020

Gennaio 2020

Dicembre 2019

Novembre 2019

CIRCOLARI

LEGGI TUTTI GLI ARTICOLI

ARCHIVIO

LEGGI TUTTI GLI ARTICOLI





1 / 2

    CNGEOLOGI.IT
Data

Pagina

Foglio

22-03-2020

1
5
0
0
2
2



elettronica. Ma soprattutto i professionisti ordinistici pretendono interventi decisi che rendano possibile
risollevarci una volta passata l’emergenza, aggredendo i temi della sburocratizzazione, della
semplificazione, delle infrastrutture.

Basta col considerare i professionisti una categoria di privilegiati! Chi continua a pensarlo vive ormai da
anni fuori dalla realtà. I professionisti ordinistici sono ora una categoria in difficoltà che ha bisogno di aiuti,
esattamente come gli altri lavoratori. In questo senso, esprimono forti critiche all’art.44 (Reddito di ultima
istanza) anche per aver incluso diverse forme di lavoratori ma non ha previsto la quota per le professioni
ordinistiche.

Siamo in una condizione di guerra che può essere affrontata solo con proposte choc. 2,5 milioni di
professionisti, sostengono CUP e RPT, sono ormai alla canna del gas, anche a causa dell’abolizione delle
tariffe e del loro conseguente impoverimento, e chiedono interventi radicali, come ad esempio
l’eliminazione del Codice Appalti che, come attualmente strutturato, ingabbia il Paese. Non servono
interventi che seguano la logica del reddito di cittadinanza, i professionisti non sono tutti uguali. Servono
interventi specifici che tengano conto delle situazioni differenti.

Alla riunione, coordinata da Marina Calderone (Presidente CUP e Consulenti Lavoro) e Armando
Zambrano (Coordinatore RPT e Presidente Ingegneri), hanno partecipato 21 ordini professionali:
Agronomi (Diamanti), Agrotecnici (Bruni), Architetti (Cappochin), Assistenti sociali (Gazzi), Attuari
(Crenca), Chimici e Fisici (Orlandi), Consulenti del Lavoro, Commercialisti (Miani), Geologi (Peduto),
Geometri (Savoncelli), Giornalisti (Ferro), Infermieri (Aceti), Ingegneri, Ostetriche (Vicario), Periti agrari
(Braga), Periti industriali (Esposito), Psicologi (Lazzari), Tecnici di Radiologia Medica (Pelos),
Spedizionieri doganali (Silonos), Tecnologi alimentari (Aspesi), Veterinari (Penocchio).

20 marzo 2020
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Professionisti esclusi dal Cura Italia:
c’è un fronte comune

Il CUP e RPT chiedono un incontro urgente con il Governo per
individuare misure a sostegno di oltre 2,3 milioni di professionisti
ordinistici

Fare fronte comune contro l’esclusione dei professionisti ordinistici dalle misure di
sostegno varate dal Decreto “Cura Italia”. E’ questa la dura presa di posizione assunta
dal CUP, il Comitato Unitario delle Professioni, e di RPT, la Rete delle Professioni
Tecniche, in rappresentanza di ben 21 professioni ordinistiche e di oltre 2,3 milioni di
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iscritti in tutta Italia. “Il Paese rischia di pagare un prezzo altissimo, soprattutto
quando arriverà il momento di rimetterlo in piedi”. E’ il pensiero dei partecipanti ad
una riunione plenaria indetta proprio per individuare una serie di misure congiunte
da presentare al Governo. A tutela di tanti lavori che stanno attraversando un periodo
di estrema difficoltà.

Il “Manifesto delle professioni”
Coordinati da Marina Calderone, Presidente CUP e Consulenti del Lavoro, e
Armando Zambrano, Coordinatore RPT e Presidente del Consiglio Nazionale degli
Ingegneri, il tavolo congiunto dei rappresentanti delle 21 professioni ordinistiche si è
messo già al lavoro per elaborare un pacchetto di proposte unitario “che tenga conto
delle esigenze generali, nella logica della sussidiarietà al Paese, principio guida della
loro attività, e di quelle specifiche delle singole professioni”. L’obiettivo è dar vita, nel
brevissimo, ad un vero e proprio “Manifesto delle professioni”: idee, suggerimenti e
misure da proporre in maniera “unitaria e compatta al Governo per
un’interlocuzione seria e puntuale”.

Autonomia per le Casse previdenziali private
Intanto, CUP e RPT hanno chiesto un incontro urgente ai Ministri del Lavoro,
Nunzia Catalfo, e dell’Economia, Roberto Gualtieri, per definire una serie di
iniziative a tutela delle professioni. “I professionisti – si legge in una nota – devono
riaffermare il proprio ruolo e parlare con un’unica voce. Non hanno bisogno di
interventi a pioggia ma di misure precise, mirate”. Quali? Il primo passo dovrebbe
essere chiarire le modalità di applicazione dell’art. 44, il “Reddito di ultima istanza”,
verificando così la disponibilità di risorse per i professionisti. Altro step: mettere le
Casse previdenziali private dei singoli Ordini nelle condizioni di intervenire in
maniera forte e risolutiva, utilizzando risorse proprie. “Basterebbe rendere disponibili
tutte le somme della ingiusta doppia tassazione delle Casse (stimabile in 1 miliardo di
euro), per un anno”. Così facendo, si potrebbero mettere in campo provvedimenti
importanti per la ripresa degli studi professionali.

Il rinvio delle tasse per i professionisti
Ma non finisce qui. È necessario che il Governo preveda il rinvio del pagamento delle
tasse, con l’eliminazione della ritenuta d’acconto, “diventata anacronistica dopo
l’introduzione della fattura elettronica”. E ancora, massima attenzione ai temi della
sburocratizzazione, della semplificazione, delle infrastrutture. Solo con interventi
decisi in questa direzione si potrà pensare, una volta superata la fase critica, ad una
ripresa dell’economia nazionale.

“I professionisti ordinistici sono ora una categoria in difficoltà – attaccano Cup e RPT
-. Siamo in una condizione di guerra che può essere affrontata solo con proposte
choc”. Difficoltà inasprite anche per alcune scelte infelici del passato, come
“l’abolizione delle tariffe”. Interventi radicali, dunque. Come l’eliminazione del Codice
Appalti che “ingabbia il Paese. Non servono interventi che seguano la logica del
reddito di cittadinanza, i professionisti non sono tutti uguali. Servono interventi
specifici che tengano conto delle situazioni differenti”.

Interventi specifici per i professionisti italiani
Misure specifiche che tengano conto delle situazioni differenti. Come quelle che
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reclamano a gran voce i commercialisti e i consulenti del lavoro. I rispettivi
Presidenti, Massimo Miani e Marina Calderone, chiedono di sbloccare la
compensazione dei crediti per imposte dirette anche prima della presentazione della
dichiarazione, rimuovendo il vincolo introdotto con il collegato all’ultima legge di
bilancio. E chiedono di prorogare la sospensione dei versamenti in scadenza nel mese
di marzo per i soggetti con ricavi o compensi non superiori a 2 milioni di euro. Ragioni
di parità di trattamento, sottolineano, “impongono poi di riconoscere anche ai
professionisti il credito d’imposta sui canoni degli studi in locazione”. Ancora, di
“estendere anche ai professionisti iscritti alle Casse di previdenza di categoria la non
imponibilità delle indennità di sostegno al reddito eventualmente loro erogate”.

La richiesta del CNI
Inarcassa, la cassa previdenziale di ingegneri e architetti, ha sbloccato 100 milioni di
euro per far fronte alla crisi. Un buon punto di partenza per il Consiglio Nazionale
degli Ingegneri. Per il quale, però, proprio in un’ottica di interventi mirati, è necessario
compiere un ulteriore passo in avanti. In tal senso, il Presidente Zambrano chiede ad
Inarcassa “l’avvio di un confronto con i consigli nazionali di ingegneri e architetti,
per lavorare assieme, oltre che su proposte di tipo previdenziale ed assistenziale,
all’individuazione ed approvazione di misure più generali di sostegno alla
categoria”.

“In questi giorni – osserva il Cni – si è potuto constatare che è indispensabile tenere
alta l’attenzione anche solo per far applicare anche ai liberi professionisti le misure
concesse ad altri lavoratori, anche autonomi”. Ecco perché “iniziative singole e
posizioni non coordinate rappresenterebbero un inutile dispendio di energie a
detrimento dei professionisti. Una stretta collaborazione, invece, sarebbe da stimolo
per una più ampia sinergia che coinvolga altre organizzazioni ordinistiche e
previdenziali”.

Approfondimenti
CCNL Studi Professionali

Con il nuovo CCNL per gli Studi Professionali sono state
introdotte molte novità che migliorano l'ambiente
lavorativo per i datori e per i collaboratori. Per scoprire
tutti i dettagli sul nuovo CCNL è online il sito
CONTRATTOSTUDIPROFESSIONALI.IT, una bussola
completa sul tema, che offre anche la possibilità di
scaricare il testo integrale del nuovo contratto.

VAI AL SITO 

Roberto Di Sanzo

47 anni, è un giornalista free lance da oltre vent'anni attivo su tematiche legate
al mondo dei professionisti ed in particolare degli ingegneri. Ha scritto di materie
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Fare fronte comune contro l’esclusione dei professionisti ordinistici dalle misure di
sostegno varate dal Decreto “Cura Italia”. E’ questa la dura presa di posizione assunta
dal CUP, il Comitato Unitario delle Professioni, e di RPT, la Rete delle Professioni
Tecniche, in rappresentanza di ben 21 professioni ordinistiche e di oltre 2,3 milioni di
iscritti in tutta Italia. “Il Paese rischia di pagare un prezzo altissimo, soprattutto
quando arriverà il momento di rimetterlo in piedi”. E’ il pensiero dei partecipanti ad
una riunione plenaria indetta proprio per individuare una serie di misure congiunte
da presentare al Governo. A tutela di tanti lavori che stanno attraversando un periodo
di estrema difficoltà.

Il “Manifesto delle professioni”
Coordinati da Marina Calderone, Presidente CUP e Consulenti del Lavoro, e
Armando Zambrano, Coordinatore RPT e Presidente del Consiglio Nazionale degli
Ingegneri, il tavolo congiunto dei rappresentanti delle 21 professioni ordinistiche si è
messo già al lavoro per elaborare un pacchetto di proposte unitario “che tenga conto
delle esigenze generali, nella logica della sussidiarietà al Paese, principio guida della
loro attività, e di quelle specifiche delle singole professioni”. L’obiettivo è dar vita, nel
brevissimo, ad un vero e proprio “Manifesto delle professioni”: idee, suggerimenti e
misure da proporre in maniera “unitaria e compatta al Governo per
un’interlocuzione seria e puntuale”.

Autonomia per le Casse previdenziali private
Intanto, CUP e RPT hanno chiesto un incontro urgente ai Ministri del Lavoro,
Nunzia Catalfo, e dell’Economia, Roberto Gualtieri, per definire una serie di
iniziative a tutela delle professioni. “I professionisti – si legge in una nota – devono
riaffermare il proprio ruolo e parlare con un’unica voce. Non hanno bisogno di
interventi a pioggia ma di misure precise, mirate”. Quali? Il primo passo dovrebbe
essere chiarire le modalità di applicazione dell’art. 44, il “Reddito di ultima istanza”,
verificando così la disponibilità di risorse per i professionisti. Altro step: mettere le
Casse previdenziali private dei singoli Ordini nelle condizioni di intervenire in
maniera forte e risolutiva, utilizzando risorse proprie. “Basterebbe rendere disponibili
tutte le somme della ingiusta doppia tassazione delle Casse (stimabile in 1 miliardo di
euro), per un anno”. Così facendo, si potrebbero mettere in campo provvedimenti
importanti per la ripresa degli studi professionali.

Il rinvio delle tasse per i professionisti
Ma non finisce qui. È necessario che il Governo preveda il rinvio del pagamento delle
tasse, con l’eliminazione della ritenuta d’acconto, “diventata anacronistica dopo
l’introduzione della fattura elettronica”. E ancora, massima attenzione ai temi della
sburocratizzazione, della semplificazione, delle infrastrutture. Solo con interventi
decisi in questa direzione si potrà pensare, una volta superata la fase critica, ad una
ripresa dell’economia nazionale.

“I professionisti ordinistici sono ora una categoria in difficoltà – attaccano Cup e RPT
-. Siamo in una condizione di guerra che può essere affrontata solo con proposte
choc”. Difficoltà inasprite anche per alcune scelte infelici del passato, come
“l’abolizione delle tariffe”. Interventi radicali, dunque. Come l’eliminazione del Codice
Appalti che “ingabbia il Paese. Non servono interventi che seguano la logica del
reddito di cittadinanza, i professionisti non sono tutti uguali. Servono interventi
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specifici che tengano conto delle situazioni differenti”.

Interventi specifici per i professionisti italiani
Misure specifiche che tengano conto delle situazioni differenti. Come quelle che
reclamano a gran voce i commercialisti e i consulenti del lavoro. I rispettivi
Presidenti, Massimo Miani e Marina Calderone, chiedono di sbloccare la
compensazione dei crediti per imposte dirette anche prima della presentazione della
dichiarazione, rimuovendo il vincolo introdotto con il collegato all’ultima legge di
bilancio. E chiedono di prorogare la sospensione dei versamenti in scadenza nel mese
di marzo per i soggetti con ricavi o compensi non superiori a 2 milioni di euro. Ragioni
di parità di trattamento, sottolineano, “impongono poi di riconoscere anche ai
professionisti il credito d’imposta sui canoni degli studi in locazione”. Ancora, di
“estendere anche ai professionisti iscritti alle Casse di previdenza di categoria la non
imponibilità delle indennità di sostegno al reddito eventualmente loro erogate”.

La richiesta del CNI
Inarcassa, la cassa previdenziale di ingegneri e architetti, ha sbloccato 100 milioni di
euro per far fronte alla crisi. Un buon punto di partenza per il Consiglio Nazionale
degli Ingegneri. Per il quale, però, proprio in un’ottica di interventi mirati, è necessario
compiere un ulteriore passo in avanti. In tal senso, il Presidente Zambrano chiede ad
Inarcassa “l’avvio di un confronto con i consigli nazionali di ingegneri e architetti,
per lavorare assieme, oltre che su proposte di tipo previdenziale ed assistenziale,
all’individuazione ed approvazione di misure più generali di sostegno alla
categoria”.

“In questi giorni – osserva il Cni – si è potuto constatare che è indispensabile tenere
alta l’attenzione anche solo per far applicare anche ai liberi professionisti le misure
concesse ad altri lavoratori, anche autonomi”. Ecco perché “iniziative singole e
posizioni non coordinate rappresenterebbero un inutile dispendio di energie a
detrimento dei professionisti. Una stretta collaborazione, invece, sarebbe da stimolo
per una più ampia sinergia che coinvolga altre organizzazioni ordinistiche e
previdenziali”.

Approfondimenti
CCNL Studi Professionali

Con il nuovo CCNL per gli Studi Professionali sono state
introdotte molte novità che migliorano l'ambiente
lavorativo per i datori e per i collaboratori. Per scoprire
tutti i dettagli sul nuovo CCNL è online il sito
CONTRATTOSTUDIPROFESSIONALI.IT, una bussola
completa sul tema, che offre anche la possibilità di
scaricare il testo integrale del nuovo contratto.

VAI AL SITO 
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Cura Italia, periti critici sulle misure
Esposito (Ordine nazionale), 'categoria lavora incessantemente'

Redazione ANSA ROMA 19 Marzo 2020 09:31

- RIPRODUZIONE RISERVATA

(ANSA) - ROMA, 19 MAR - Il decreto Cura Italia "si dimentica dei professionisti italiani iscritti agli Ordini",

visto che "le misure adottate riguardano solo di riflesso la nostra attività, mentre sarebbe stato auspicabile che

il comparto libero-professionale, non esente dalle conseguenze di questa emergenza, ottenesse un ausilio

concreto e mirato". A sollecitarlo il presidente del Consiglio nazionale dei periti industriali Giovanni Esposito,

in una nota, riferendo che il governo avrebbe dovuto tenere in debita considerazione "il lavoro incessante dei

periti industriali con specializzazione elettronica, termotecnica, o meccanica, impegnati nella progettazione

dei nuovi padiglioni ospedalieri, oppure l'attività dei nostri periti elettronici e informatici con l'intensificarsi

delle trasmissioni telematiche per far fronte alle necessità del lavoro agile, o ancora dei nostri iscritti che

lavorano come responsabili della sicurezza in quei cantieri che non possono prevedere delle sospensioni,

perchè di pubblica utilità". Pertanto, "più che indennizzi 'una tantum', il nostro auspicio, insieme a quello della

Rete delle professioni tecniche (l'organizzazione che comprende diversi Ordini professionali del comparto, tra

cui quello degli ingegneri, dei geometri, degli architetti, dei dottori agronomi e forestali e, appunto, l'Ordine

dei periti industriali), con cui stiamo lavorando incessantemente, è che le nostre proposte vengano inserite in

sede di conversione in legge del decreto, oppure contenute in un provvedimento concreto che possa sostenere

tutti i professionisti nell'esercizio della loro attività di pubblica necessità", chiosa Esposito.
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